




















 

 

 

 

Il Ministro dell’Ambiente  
e della Tutela del Territorio e del Mare 

 

 

“Nuovo elettrodotto a 380 kV in semplice terna tra l'esistente stazione elettrica 380/220/132 kV di Colunga e l'esistente stazione elettrica 380/132 
kV di Calenzano ed opere connesse” 
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DI CONCERTO CON IL  
MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI E 

PER IL TURISMO 

 

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e, in particolare, gli articoli 25, 
comma 5, e 26, comma 6, nella formulazione previgente alle modifiche apportate dal decreto 
legislativo 16 giugno 2017, n. 104; 
 

VISTA l’istanza di pronuncia di compatibilità ambientale per il progetto “Nuovo 
elettrodotto a 380 kV in semplice terna tra l'esistente stazione elettrica 380/220/132 kV di 
Colunga e l'esistente stazione elettrica 380/132 kV di Calenzano ed opere connesse”, presentata 
dalla società Terna Rete Italia con nota prot. TE/P20090016581 del 10 dicembre 2009, acquisita 
con prot. DSA-2009-34123 del 17 dicembre 2009; 

 

VISTO il provvedimento di valutazione di impatto ambientale DVA-DEC-275 del 17 
novembre 2014 con il quale è stata decretata la compatibilità ambientale con prescrizioni del 
citato progetto, notificato alla Società ed alle Amministrazioni interessate con nota prot. DVA-
2014-38635 del 24/11/2014; 

 

VISTA l’istanza presentata dalla società Terna Rete Italia con nota prot. 
TERNA/P20190075475 del 28 ottobre 2019, acquisita con prot. 28522/DVA del 30 ottobre 
2019, per la concessione di una proroga dei termini di validità del provvedimento di valutazione 
di impatto ambientale DVA-DEC-275 del 17 novembre 2014, di ulteriori cinque anni, a far data 
dal 17 novembre 2019, derivante dalla circostanza che i lavori non hanno avuto inizio a causa 
del fatto che non sono state ancora concluse le verifiche di ottemperanza delle prescrizioni 
propedeutiche all’ottenimento dell’autorizzazione; 

 

VISTA la documentazione trasmessa dal proponente a corredo dell’istanza; 
 

VISTA la nota prot. 29464/DVA dell’11 novembre 2019, con la quale è stata avviata 
l’istruttoria tecnica presso la Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 
VAS ed è stato chiesto al Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo il nulla osta 
tecnico alla concessione della proroga richiesta; 
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ACQUISITO il parere della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale 
VIA e VAS, n. 3291 del 28 febbraio 2020, assunto al prot. 31657/MATTM del 05 maggio 2020; 

 

CONSIDERATO che nel citato parere n. 3291 del 28 febbraio 2020, la Commissione 
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA/VAS ha considerato valutato che “in 
considerazione della tempestività della richiesta di proroga, delle motivazioni della stessa e di 
quanto sopra rappresentato, che – fatte salve le valutazioni di competenza del Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali e per il Turismo - non vi sono ragioni ostative alla concessione della 
proroga di cinque anni del termine (in scadenza il 17 novembre 2019) di cui al decreto 
ministeriale di compatibilità ambientale n. 275 del 17 novembre 2014), poiché, dalla data di 
emanazione del citato decreto non risultano essersi manifestate modifiche significative rispetto 
al quadro ambientale e vincolistico descritto all'interno dello S.I.A. e, quindi, sono da ritenersi 
ancora valide le stime degli impatti precedentemente valutati” 

 

ACQUISITO il parere tecnico, prot. 17408 del 10 giugno 2020, della Direzione 
Generale archeologia belle arti e paesaggio - Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo, assunto al prot. 45226/MATTM del 16 giugno 2020, recante il nulla osta alla 
concessione della proroga richiesta dei termini di validità del decreto VIA; 

 

CONSIDERATO quindi che sono allegati al presente decreto e ne costituiscono parte 
integrante: 
a) il parere della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS, n. 

3291 del 28 febbraio 2020, costituito da n. 51 pagine; 
b) il parere tecnico della Direzione Generale archeologia belle arti e paesaggio - Ministero per 

i beni e le attività culturali e per il turismo, espresso con nota 17408 del 10 giugno 2020, 
costituito da n. 2 pagine; 

 

RITENUTO, sulla base di quanto premesso, che sussistano i presupposti per poter 
accogliere l’istanza di proroga dei termini di validità del decreto VIA DVA-DEC-275 del 17 
novembre 2014 presentata dalla società Terna Rete Italia; 

 

 

 

DECRETA 

 

Art. 1  
(Proroga dei termini) 

1. Ai sensi dell’articolo 25, comma 5 del decreto legislativo n. 152 del 2006, la validità 

temporale del provvedimento di compatibilità ambientale DVA-DEC-275 del 17 novembre 

2014 relativo al progetto “Nuovo elettrodotto a 380 kV in semplice terna tra l'esistente stazione 

elettrica 380/220/132 kV di Colunga e l'esistente stazione elettrica 380/132 kV di Calenzano ed 

opere connesse”, è prorogata sino al 14 novembre 2024. 

 

Art. 2 

(Pubblicazione) 
1. Il presente provvedimento è comunicato alla società Terna Rete Italia, al Ministro per i beni 
e le attività culturali e per il turismo, al Ministero dello sviluppo economico, all’ARPA Emilia-
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Romagna, all’ARPA Toscana, all’ISPRA, alla Regione Toscana e alla Regione Emilia-
Romagna le quali provvederanno a portarlo a conoscenza delle amministrazioni interessate. 
2. Il presente provvedimento è reso disponibile, unitamente al parere della Commissione tecnica 
di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS ed al parere del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo sul portale per le Valutazioni e le autorizzazioni ambientali del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR sessanta giorni o, in alternativa, 
al Capo dello Stato entro centoventi giorni decorrenti dalla pubblicazione sul sito web del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
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                                                                      Spett.le   Servizio giuridico del territorio, disciplina 
                                                                                     dell'edilizia, sicurezza e legalità

                 PEC Giuridicoterritorio@postacert.regione.emilia-romagna.it

C.a.    Dott. Giovanni Santangelo

                                                                 

 Oggetto:  Autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’elettrodotto aereo a 380 kV tra le
stazioni elettriche di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse
nei Comuni di Castenaso, San Lazzaro, Ozzano, Pianoro, Monterenzio, Monghidoro,
San  Benedetto  Val  di  Sambro  e  Castiglione  dei  Pepoli  (prov.  di  Bologna)  e
Fiorenzuola, Barberino del Mugello e Calenzano (prov. di Firenze). 
Procedimento  ex  art.  1  sexies  del  D.L.  29  agosto  2003  n.  239  convertito,  con
modificazioni dalla L. n. 290/2003. Trasmissione atto di intesa 
Posizione EL 173

In  riferimento  al  procedimento  autorizzativo  in  oggetto  si  trasmette  la  copia  dell’atto
d’intesa relativo alle opere che insistono sul territorio regionale approvato dalla Giunta della
Regione Emilia-Romagna con deliberazione n. 1020 del 3 agosto 2020 il cui originale è agli atti
di Giunta.  

Per ogni chiarimento è possibile contattare la dr.ssa Antonella Cataldi tel. 051/5276573
e-mail antonella.cataldi@regione.emilia-romagna.it      .  
 

Cordiali saluti

       P. IL RESPONSABILE DI SERVIZIO

  Dott.ssa Morena Diazzi

          (originale firmato digitalmente)

             Allegati: DGR n. 1020 del 3 agosto 2020



1) Bonaccini Stefano Presidente

2) Schlein Elena Ethel Vicepresidente

3) Calvano Paolo Assessore

4) Colla Vincenzo Assessore

5) Corsini Andrea Assessore

6) Donini Raffaele Assessore

7) Felicori Mauro Assessore

8) Lori Barbara Assessore

9) Mammi Alessio Assessore

10) Priolo Irene Assessore

11) Salomoni Paola Assessore

Delibera Num. 1020 del 03/08/2020

Questo lunedì 03 del mese di agosto

dell' anno 2020 video conferenza

INTESA, AI SENSI DEL D.L. N. 239/2003 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI
DALLA LEGGE N. 290/2003 E DELLA L.R. N. 24/2017, RELATIVA ALLA
LOCALIZZAZIONE COSTRUZIONE ED ESERCIZIO  DELL' ELETTRODOTTO
A 380 KV TRA LA STAZIONE ELETTRICA DI COLUNGA (BO) E LA
STAZIONE ELETTRICA DI CALENZANO (FI)E DELLE OPERE CONNESSE
(POSIZIONE EL 173).

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita in

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Corsini Andrea

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 32

Struttura proponente:

GPG/2020/1097 del 30/07/2020Proposta:

SERVIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA
SOSTENIBILE
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLO SVILUPPO ECONOMICO E GREEN ECONOMY,
LAVORO, FORMAZIONE

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria

Responsabile del procedimento: Morena Diazzi
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- la legge del 23 agosto 2004, n. 239 “Riordino del
settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto
delle  disposizioni  vigenti  in  materia  di  energia”  ed  in
particolare il comma n. 26 art. 1;

- il  decreto-legge  del  29  agosto  2003,  n.  239
“Disposizioni  urgenti  per  la  sicurezza  e  lo  sviluppo  del
sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di
energia elettrica” convertito con modificazioni dalla legge 27
agosto 2003, n. 290 ed in particolare l’art. 1-sexies sulla
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione per le reti
nazionali di trasporto dell’energia e successive modifiche ed
integrazioni e ss.mm.ii.;

- il D.P.R. dell’8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità”;

- il decreto legislativo del 27 dicembre 2004, n. 330
“Integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno  2001,  n.  327,  in  materia  di  espropriazione  per  la
realizzazione di infrastrutture lineari energetiche”;

- la legge del 22 febbraio 2001, n. 36 “Legge quadro
sulla  protezione  dalle  esposizioni  a  campi  elettrici,
magnetici ed elettromagnetici”;

- il  decreto  legislativo  del 18  agosto  2000  n.  267
“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”;

- il  decreto  legislativo  del  16  marzo  1999,  n.  79
“Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per
il mercato interno dell’energia elettrica”;

- il  D.P.R.  27  aprile  1992  “Regolamentazione  delle
pronunce di compatibilità ambientale e norme tecniche per la
redazione degli studi di impatto ambientale e la formulazione
del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della legge
8.7.86 n° 349 per gli elettrodotti aerei esterni.”

- la legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e successivi adeguamenti;

- il  decreto  legislativo  del  18  aprile  2016,  n.  50
“Codice dei contratti pubblici”;

Testo dell'atto
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- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia
ambientale”;

- la  legge  regionale  del  23  dicembre  2004,  n.  26
“Disciplina della programmazione energetica territoriale ed
altre disposizioni in materia di energia” ed in particolare
l’art. 2 comma 1 lett. p) in ragione del quale spetta alla
Regione conseguire le intese con lo Stato per lo sviluppo di
attività  e  servizi  energetici  di  interesse  nazionale,  in
conformità alle norme vigenti;

- la  legge  regionale  19  dicembre  2002,  n.  37
“Disposizioni regionali in materia di espropri”;

- la  legge  regionale  del  21  dicembre  2017  n.  24
“Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” ed
in particolare l’art. 54 commi 1 e 3 che prevedono nel caso di
opere  pubbliche  di  interesse  statale  non  conformi  agli
strumenti urbanistici, l’intesa in ordine alla localizzazione,
è espressa, sentiti i Comuni interessati, anche in sede di
conferenza di servizi, dalla Giunta regionale, per le opere di
rilievo nazionale;

- la legge regionale del 31 ottobre 2000, n. 30 “Norme
per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente
dall’inquinamento elettromagnetico”;

- la  legge  regionale  del  20  aprile  2018,  n.  4
“Disciplina  della  valutazione  di  impatto  ambientale  dei
progetti”;

- la legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del
sistema di governo regionale e locale e disposizioni su Città
Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” ed
in particolare l'art. 17 comma 4 che prevede che la Regione
eserciti le funzioni relative al rilascio delle intese per le
opere di competenza statale e negli altri casi previsti dalla
legge. Nel caso di opere non soggette a procedure in materia
di valutazione ambientale, l'intesa viene rilasciata previa
acquisizione  del  parere  tecnico  da  parte  dell'Agenzia
regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia;

   Premesso che:

 la società TERNA s.p.a, ha presentato al Ministero
dello Sviluppo Economico ed al Ministero dell'Ambiente Tutela
del  Territorio  e  del  Mare,  in  data  9  ottobre  2009,  la
richiesta di autorizzazione alla costruzione ed esercizio di
un elettrodotto a 380 kV tra la stazione elettrica di Colunga
(BO) e la stazione elettrica di Calenzano (FI)e delle opere
commesse, un’opera di interesse sovraregionale che interessa i
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comuni  di  Castenaso,  San  Lazzaro  di  Savena,  Ozzano
nell’Emilia,  Pianoro,  Monterenzio,  Loiano,  Monghidoro,  San
Benedetto Val di Sambro e Castiglione de Pepoli in Emilia-
Romagna ed i Comuni di Firenzuola, Barberino del Mugello e
Calenzano in Toscana;

 la procedura è stata attivata ai sensi dell’art. 1-
sexies  del  decreto  legge  del  29  agosto  2003,  n.  239
“Disposizioni  urgenti  per  la  sicurezza  e  lo  sviluppo  del
sistema elettrico nazionale e per il recupero di potenza di
energia elettrica” convertito con modificazioni dalla legge 27
agosto  2003,  n.  290  che,  al  comma  1,  prevede  che  la
costruzione  e  l’esercizio  degli  elettrodotti  facenti  parte
della rete nazionale di trasporto dell’energia elettrica sono
attività di preminente interesse statale e sono soggetti ad
un’autorizzazione  unica,  rilasciata  dal  Ministero  dello
Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare e previa intesa con
la Regione interessata;

 il Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato,
con nota acquisita in atti prot. PG/2009/243784 del 29 ottobre
2009 l’avvio del procedimento; 

 la società Terna S.p.A.,:

 con nota acquisita in atti prot. PG/2009/284493 del
14  dicembre  2009  ha  trasmesso  la  documentazione
progettuale;

 con nota acquisita in atti prot. PG/2009/297970 del
31/12/2009 ha comunicato di aver presentato in data
10/12/2020  istanza  al  Ministero  dell’Ambiente  e
della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare  e  al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali per la
pronuncia di compatibilità ambientale del progetto;

 il Ministero dello Sviluppo Economico con nota prot.
PG/2010/104685 del 14 aprile 2010 ha convocato la conferenza
di servizi per il giorno 28 aprile 2010;

 il  giorno  28  aprile  2010  si  è  tenuta  la  prima
conferenza  di  servizi  durante  la  quale  evidenziata  la
strategicità  dell’opera  e  la  necessità  di  individuare
nell’ambito  della  procedura  di  Valutazione  di  impatto
ambientale il corridoio ottimale e il tracciato definitivo
dell’elettrodotto in questione si è convenuto di aggiornare i
lavori  della  conferenza  in  attesa  delle  conclusioni  del
procedimento  di  Valutazione  di  impatto  ambientale  alla
chiusura della procedura di VIA;
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Preso atto che con decreto del Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto con il
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo n.
275 del 17 novembre 2014 è stata espressa la compatibilità del
progetto  del  “Nuovo  elettrodotto  a  380  kV  tra  l’esistente
stazione elettrica di Colunga e l’esistente stazione elettrica
di Calenzano ed opere connesse” con prescrizioni, alcune delle
quali, avendo carattere localizzativo e/o progettuale, hanno
determinato  la  necessità  di  modificare  il  tracciato
originario;

Preso atto che il Ministero dello Sviluppo Economico
con nota acquisita in atti prot. PG/2020/106681 del 7 febbraio
2020 ha comunicato: 

 che la società Terna Rete Italia S.p.A. in nome e per
conto di Terna S.p.A, ha trasmesso alle amministrazioni
autorizzanti  un  aggiornamento  dell’istanza  e  la  nuova
versione  del  progetto  in  esame  che  recepisce  la
prescrizioni del decreto di compatibilità ambientale n.
275/2019 sopra richiamato;

 a  seguito  della  verifica  dei  requisiti  tecnici  ed
amministrativi del progetto revisionato, la riattivazione
del procedimento autorizzativo comunicando il link a cui
accedere per consultare il progetto revisionato;

Esaminata la documentazione progettuale prodotta dalla
società  emerge  il  carattere  strategico  dell’intervento  che
risolve  una  criticità  dovuta  all’insufficiente  capacità  di
trasporto dell’attuale rete elettrica presente nelle Regioni
Emilia-Romagna e Toscana che separa le aree di mercato Nord e
Centro-Nord. L’insufficiente capacità di trasporto determina
una  congestione  del  sistema  elettrico  con  l’effetto  di
limitare sia l’importazione nel Centro della più economica
produzione  del  Nord  sia  lo  scambio  verso  il  Nord  della
efficiente  produzione  rinnovabile  del  Sud.  Con  la
realizzazione  dell’opera  in  esame  si  risolveranno  le
congestioni di rete consentendo anche una notevole riduzione
delle perdite di rete. Al potenziamento della rete elettrica è
associato oltre alla maggiore sicurezza del sistema elettrico
nel suo complesso anche il miglioramento della continuità del
servizio; 

Il progetto complessivo è composto da più interventi
di  seguito  sinteticamente  riportati,  alcuni  dei  quali
interessano  il  territorio  di  entrambe  le  Regioni  ed  altri
invece insistono solo sul territorio della Regione Emilia-
Romagna o della Regione Toscana:
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Intervento    A.1:  -  “Elettrodotto  a  380kV  in  semplice  terna

“Colunga–  Calenzano”  e  variante  all’esistente  elettrodotto

380kV semplice terna “Bargi stazione – Calenzano”

L’intervento consiste nella realizzazione di una linea aerea
in semplice terna a 380 kV tra le stazioni elettriche di
Colunga(BO) e Calenzano (FI), con collegamento in entra – esce
alla stazione di San Benedetto del Querceto (BO), e di una
variante all’esistente elettrodotto aereo a 380kV in semplice
terna “Bargi stazione – Calenzano”.

In  particolare,  il  futuro  collegamento  a  380kV  Colunga–
Calenzano  c.d.  S.  Benedetto  Querceto  avrà  una  lunghezza
complessiva di circa 84 km; la linea interesserà i Comuni di
Castenaso,  San  Lazzaro,  Ozzano,  Pianoro,  Monterenzio,
Monghidoro,  San  Benedetto  Val  di  Sambro  e  Castiglione  dei
Pepoli, in Provincia di Bologna, ed i Comuni di Firenzuola,
Barberino di Mugello e Calenzano, in Provincia di Firenze.
Come da tabella di seguito riportata.

L’ingresso  alla  Stazione  di  Calenzano  sarà  realizzato  in
palificata  doppia  terna  con  l’elettrodotto  esistente  380kV
semplice terna, Bargi Stazione – Calenzano. 

Al fine di risolvere criticità relative ai campi magnetici in
ingresso  alla  Stazione  Elettrica  di  Calenzano,  è  prevista
anche la modifica non sostanziale all’elettrodotto esistente
380 kV doppia terna Calenzano - Marginone/Suvereto (T.301/328)
denominata  “Intervento  M”. Tale  intervento  consiste  nella
sostituzione di n.2 sostegni della linea 380 kV doppia terna
Calenzano  –  Marginone/Suvereto”,  nella  campata  in  ingresso

pagina 6 di 30



alla S.E. di Calenzano, parallela al nuovo elettrodotto 380kV
doppia terna in progetto. L’intervento è strettamente legato
all’intervento A1. 

Si evidenzia che il tracciato in autorizzazione, modificato
rispetto  a  quello  originario  non  tocca  il  territorio  del
Comune  di  Loiano  che  è  interessato  esclusivamente  da
dismissioni delle linee esistenti.

Intervento  B: Attestamento  in  cavo  alla  S.E.Colunga

dell’elettrodotto  132kV  semplice  terna  “Colunga–  Ravenna

Canala” (T.844).

L’intervento consiste nella realizzazione di un collegamento
in cavo interrato a 132kV in ingresso alla stazione elettrica
di Colunga in sostituzione di un tratto aereo interferente con
la futura linea aerea 380 kV “Colunga–Calenzano”.

Tale collegamento avrà lunghezza complessiva di circa 0.2 km
ed insisterà unicamente nel Comune di Castenaso, in Provincia
di Bologna.

Intervento  C: Attestamento  in  cavo  alla  S.E.  Colunga

dell’elettrodotto  220  kV  semplice  terna  “Colunga  –

Bussolengo” (T.260)

L’intervento consiste nella realizzazione di un collegamento
in cavo interrato a 220 kV in ingresso alla stazione elettrica
di Colunga in sostituzione di un tratto aereo interferente con
la futura linea aerea 380 kV “Colunga – Calenzano”. 

Tale collegamento avrà lunghezza complessiva di circa 0.5 km
ed  insisterà  nei  Comuni  di  Castenaso  e  San  Lazzaro,  in
Provincia di Bologna.

Intervento  D1:  Attestamento  in  cavo  alla  S.E.  Calenzano

dell’elettrodotto  132  kV  semplice  terna  “Barberino  -

Calenzano” (T.802)

L’intervento consiste nella realizzazione di un collegamento
in  cavo  interrato  a  132  kV  in  ingresso  alla  stazione
elettrica di  Calenzano in  sostituzione di  un tratto  aereo
interferente  con  la  futura  linea  aerea  380  kV  “Colunga  –
Calenzano”. Tale collegamento avrà lunghezza complessiva di
circa 3.0 km ed insisterà unicamente nel Comune di Calenzano,
in Provincia di Firenze.
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Intervento  E1:  Attestamento  in  cavo  alla  S.E.  Calenzano

dell’elettrodotto 132 kV semplice terna “Calenzano – Vaiano

Al.” (T.8251)

L’intervento consiste nella realizzazione di un collegamento
in  cavo  interrato  a  132  kV  in  ingresso  alla  stazione
elettrica di  Calenzano in  sostituzione di  un tratto  aereo
interferente  con  la  futura  linea  aerea  380  kV  “Colunga  –
Calenzano”. Tale collegamento avrà lunghezza complessiva di
circa 5.0 km ed insisterà unicamente nel Comune di Calenzano,
in Provincia di Firenze.

Intervento  F:  Variante  in  ingresso  alla  C.P.  Querceto

dell’elettrodotto  132  kV  s.t.  Colunga  C.P.  –  Querceto  CP

(T.874)

L’intervento consiste nella realizzazione di un collegamento
misto aereo/cavo interrato a 132 kV in ingresso alla Cabina
Primaria  Querceto  in  sostituzione  di  un  tratto  aereo
interferente  con  la  futura  linea  aerea  380  kV  “Colunga  –
Calenzano”. 

Tale collegamento avrà lunghezza di circa 5.7 km in aereo ed
1.0 km in cavo interrato, ed insisterà unicamente nel Comune
di Monterenzio, in Provincia di Bologna.

Intervento  G:  Variante  in  uscita  alla  C.P.  Querceto

dell’elettrodotto 132 kV s.t. C.P Querceto – Firenzuola Al.

A  seguito  dell’entrata  in  servizio  della  nuova  S.E  Monte
Carpinaccio (che raccoglie l’energia prodotta dal parco eolico
di Monte Carpinaccio) collegata sull’asta 132kV C.P. Querceto
–  Firenzuola  Al.  tramite  il  raccordo  Pietramala-Monte
Carpinaccio,  l’asta  C.P  Querceto  –  Firenzuola  Al.  è  stata
suddivisa  in  due  collegamenti:  linea  132kV  Querceto  CP  –
Pietramala (T.900) e linea 132kV Pietramala – Firenzuola Al.
(T.8031).

L’intervento  consiste  nella  realizzazione  di  varianti  su
entrambe i nuovi collegamenti, in particolare:

 variante  mista  aereo/cavo  132kV  sulla  linea  C.P.
Querceto – Pietramala, della lunghezza di circa 7.2
km in aereo e 5.9 km in cavo interrato, localizzata
nei Comuni di Monterenzio e Monghidoro in Provincia
di Bologna e Comune di Firenzuola in Provincia di
Firenze.
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 variante  in  cavo  interrato  132kV  sulla  linea
Firenzuola  Al.  –  Pietramala,  della  lunghezza  di
circa 1.0 km, nel Comune di Firenzuola in Provincia
di Firenze.

Raccordi  alla  nuova  S.E.  132  kV  “La  Futa”  Gli  interventi
consistono nella realizzazione di raccordi aerei 132kV alla
nuova Stazione Elettrica denominata “La Futa”. La nuova SE
verrà inserita sull’asta 132kV Pietramala – Barberino, al fine
di risolvere le criticità di rete dovute alla presenza di due
collegamenti in antenna attualmente presenti sull’asta, verso
CP Roncobilaccio e CP Firenzuola.

Nello specifico, si hanno i seguenti interventi:

Intervento  H:  Nuovo  raccordo  alla  S.E.  Futa

dell’elettrodotto 132 kV st C.P. Firenzuola – Firenzuola

Al. (T.8032) 

L’intervento consiste nella realizzazione di un raccordo
aereo alla nuova S.E 132 kV “Futa”, dell’elettrodotto
esistente 132 kV“C.P. Firenzuola – Firenzuola Al.” con la
contestuale demolizione del tratto non più utilizzato e
quindi dell’estremo “Firenzuola Al.” (rappresentato da un
solo sostegno per il collegamento della CP Firenzuola
sull’asta  132kV).  Verrà  così  a  determinarsi  il  nuovo
collegamento diretto a 132kV CP Firenzuola – SE Futa.
Tale  collegamento  avrà  lunghezza  di  circa  3.3  km  ed
insisterà  unicamente  nel  Comune  di  Firenzuola  in
Provincia di Firenze.

Intervento  J: Nuovo  raccordo  alla  S.E.  Futa

dell’elettrodotto  132  kVs.t.  Firenzuola  Al.  –  CP

Barberino (T.803) – lato Firenzuola Al.

L’intervento consiste nella realizzazione di un raccordo
aereo  alla  nuova  S.E  132  kV“Futa”,  dell’elettrodotto
esistente 132 kV “Firenzuola Al.- C.P. Barberino” – lato
Firenzuola  Al.,  andando  così  a  realizzare  un  unico
collegamento  132kV  CP  Querceto  –  SE  Futa.  Tale
collegamento avrà lunghezza di circa 0.3 km ed insisterà
unicamente  nel  Comune  di  Firenzuola  in  Provincia  di
Firenze.

pagina 9 di 30



Intervento K: Nuovo raccordo S.E. Futa dell’elettrodotto
132 kV st Roncobilaccio – Firenzuola Al. (T.8034)

L’intervento consiste nella realizzazione di un raccordo
aereo alla nuova S.E 132 kV “Futa”, dell’elettrodotto
esistente 132 kV “Roncobilaccio All.- CP Roncobilaccio”
andando così a realizzare un unico collegamento 132kV CP
Roncobilaccio – SE Futa. Tale collegamento avrà lunghezza
di circa 0.4 km ed insisterà unicamente nel Comune di
Firenzuola in Provincia di Firenze.

Intervento L: Nuovo raccordo S.E. Futa dell’elettrodotto
132 kV st Firenzuola Al. –CP Barberino (T.8035) – lato

CP Barberino

L’intervento consiste nella realizzazione di un raccordo
aereo alla nuova S.E 132 kV “Futa”, dell’elettrodotto
esistente 132 kV “Firenzuola Al.-CP Barberino” – lato CP
Barberino,  andando  così  a  realizzare  un  unico
collegamento  132kV  CP  Barberino  –  SE  Futa.  Tale
collegamento avrà lunghezza di circa 0.3 km ed insisterà
unicamente  nel  Comune  di  Firenzuola  in  Provincia  di
Firenze.

Nuova Stazione Elettrica di Smistamento a 132 kV “La Futa”

L’intervento  consiste  nella  realizzazione  di  una  nuova
stazione  elettrica  situata  in  località  Futa  nel  Comune  di
Firenzuola (FI). La nuova Stazione Elettrica 132 kV “La Futa”
occuperà una superficie di circa 7.000 mq e sarà composta da
una sezione a 132 kV in doppia sbarra, isolata in aria.

La  realizzazione  delle  opere  citate  consentirà  le
seguenti demolizioni:

1. elettrodotti aerei in semplice terna a 220 kV “Colunga –
S. Benedetto Querceto” (T. 00A) e “S. Benedetto Querceto
– Casellina” (T. 00B), nel tratto compreso tra Colunga e
Calenzano, per una lunghezza di circa 73 km; un tratto
della  lunghezza  di  7.5  km  all’interno  del  Comune  di
Barberino di Mugello sarà riutilizzato e declassato a 132
kV negli interventi di razionalizzazione previsti; sempre
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nell’ambito  di  tali  interventi  di  razionalizzazione,
verranno  demoliti  4.4  km  di  elettrodotto  132kV
“Firenzuola Al. - CP Barberino” parallelo al tratto 220kV
declassato.

2. tratto  di  elettrodotto  380  kV  semplice  terna  “Bargi
Stazione – Calenzano” per una lunghezza di circa 3.5 km.

3. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV
“Colunga – Ravenna Canala” (T. 844) per una lunghezza di
circa 0.2 km;

4. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 220 kV
“Colunga  –  Bussolengo”  (T.  260)  per  una  lunghezza  di
circa 1.4 km;

5. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV
“Barberino - Calenzano” (T. 802) per una lunghezza di
circa 2.7 km;

6. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV
“Calenzano – Vaiano Al..” (T. 8251) per una lunghezza di
circa 3.4 km;

7. tratto  di  elettrodotto  aereo  in  semplice  terna  a  132
kV“Colunga  –  Querceto”  (T.  874)  per  una  lunghezza  di
circa 6.7 km;

8. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV
“Querceto – Firenzuola Al. - CP Barberino” (T. 900, T.
803) per una lunghezza di circa 12.0 km;

9. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV
“Firenzuola  –  Firenzuola  Al.”  (T.  803-2)  per  una
lunghezza di circa 2.7 km.

Saranno demoliti complessivamente circa  109.6 km di
linee aeree.

Dato atto che il Ministero dello Sviluppo Economico,
con nota acquisita in atti prot. PG/2020/480149 del 2 luglio
2020 ha convocato la Conferenza di servizi per la valutazione
dell'intervento;

Acquisita la nota prot. PG/2020/506102 del 15/07/2020,
con la quale il Servizio Giuridico del Territorio, Disciplina
dell'edilizia, Sicurezza e Legalità ha comunicato in merito
agli aspetti localizzativi dell’intervento:

       “La Città Metropolitana di Bologna con nota assunta
agli  atti  di  questo  Servizio  al  prot.  n.  498650  del
12/07/2020 comunica che ha trasmesso il proprio parere al
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MISE  ed  al  MATTM,  come  evidenziato  nella  tabella
riepilogativa allegata alla convocazione della conferenza di
servizi,  ritenendo  l’intervento  compatibile  in  linea

generale con il PTCP con le seguenti prescrizioni: 

 sia svolta una valutazione di incidenza dell’intervento
in oggetto sul sito ZPS IT4050001;

 nelle  zone  di  tutela  naturalistica  (art.  7.5)  venga
evitata  la  realizzazione  di  interventi  che  possano
implicare un danneggiamento degli elementi geologici o
mineralogici  ovvero  vengano  previste  solo  opere  in
attraversamento che non prevedano movimento di terreno;

 i  manufatti  in  progetto  non  aumentino  il  rischio
idraulico  nei  tratti  ad  alta  probabilità  di
inondazione, qualora tale valutazione non sia stata già
effettuata e sottoposta agli enti competenti in sede di
VIA;

 venga valutata la compatibilità delle opere in progetto
relativamente ai tratti che interessano aree tutelate
dal D.lgs. n. 42/2004: i sistemi delle aree forestali,
i calanchi, i corsi d’acqua, qualora questa non sia già
stata svolta dagli enti competenti in fase di VIA;

 venga evitato l’attraversamento di aree archeologiche
certe,  ovvero  vengano  rispettate  le  prescrizioni
dell’Ente competente;

 venga svolto nelle fasi successive quanto richiesto in
merito al dissesto nei punti precedenti;”. 

    Il Comune di San Lazzaro di Savena (BO)  con nota n.
13889 del 16/04/2020, assunta agli atti di questo Servizio
al prot. n. PG/2020/298806 del 17/04/2020 comunica che, che
la  conformità  urbanistica  sussiste  per  i  soli  tratti
contenuti  all’interno  delle  fasce  di  rispetto
dell’elettrodotto esistente o coincidenti col suo tracciato,
come riportati negli strumenti urbanistici comunali (PSC -
RUE), pertanto  l’opera non risulta conforme agli strumenti
di pianificazione vigenti. Precisa inoltre che: 

“l’intervento interessa parzialmente aree sottoposte a
vincolo idrogeologico, che tutto il territorio comunale
dal punto di vista sismico è classificato in zona 3 e
che  l’intervento  ricade  parzialmente  entro  zone  di
tutela paesaggistica ed ambientale.

Dall’analisi  compiuta  sulla  documentazione  allegata
nella cartella “PAESAGGISTICA” si rileva che la stessa
risulta ampiamente dettagliata su tutti gli strumenti di
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pianificazione comunale e sovracomunale (sia a livello
cartografico che descrittivo riportato nella relazione
paesaggistica).

Si  evidenzia  invece  una  carenza  sugli  aspetti  degli
impatti sul paesaggio delle trasformazioni proposte e la
compatibilità̀  rispetto  ai  valori  paesaggistici
riconosciuti dal vincolo, nella porzione di territorio
del  Comune  di  S.  Lazzaro  soggetto  a  vincolo
paesaggistico (dal sostegno n. 17/18 al sostegno n. 30).

Si  precisa  poi  che  la  cartografia  di  progetto  dovrà̀
essere  aggiornata  con  gli  elaborati  specifici  di
Variante  agli  strumenti  urbanistici  comunali,  PSC
“Ambiti e trasformazioni” tavole 3a e 3b, PSC “Vincoli”
tavole b, d, f, g e RUE tavole b, e, m, q, s, t, u, z.

Inoltre, per quanto riguarda la coerenza del tracciato
con la pianificazione comunale, si rilevano sin d’ora le
situazioni  di  criticità̀  di  seguito  riportate  e
rappresentate nelle immagini allegate. 

In località̀ Campana si evidenzia: 

1. la prossimità̀ del tracciato all’edificio situato
in  Via  Emilia  570/G,  collocato  in  ambito  per
insediamenti produttivi esistenti in ambito rurale,
in parte adibito ad usi abitativi;

2. l’interferenza del tracciato con l’area destinata
dagli strumenti urbanistici alla localizzazione del
cimitero intercomunale (COL-S. Cim);

3.  la  vicinanza  del  tracciato  ad  un  campo  nomadi
esistente  e  a  due  fabbricati  localizzati  in  un
insediamento storico in Via Tomba Forella 2; 

4. il permanere della sovrapposizione del tracciato
con  un’area  adibita  ad  impianto  di  lavorazione
inerti.

In località̀  Castel de’ Britti si evidenzia: 

1.  il  permanere  della  sovrapposizione  con  diversi
gruppi di insediamenti rurali e storici, quali quello
di Via Tomba Forella 11, quelli di Via Castel de’
Britti 44, 45 e 45/A;

2.  il  verificarsi  della  sovrapposizione  con
fabbricati situati in adiacenza ai civici 45 e 47 di
Via Idice.

Relativamente  agli  insediamenti  in  prossimità̀  dei
quali viene ipotizzato il tracciato, si chiede siano
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verificate le compatibilità̀  relative alle emissioni
elettromagnetiche.  Relativamente  agli  ambiti  di
valore storico segnalati si chiedono approfondimenti
puntuali  che  rappresentino  specificamente  le
caratteristiche dell’opera nel contesto.”. 

    Il  Comune  di  Castenaso  (BO) con  nota  n.  5563  del
10/04/2020, assunta agli atti di questo Servizio al prot. n.
PG/2020/298832  del  17/04/2020  comunica  che,  l’opera  non
risulta conforme agli strumenti di pianificazione vigenti.
Precisa  inoltre  che  il  Consiglio  Comunale  esprimerà̀  il
proprio parere ai sensi dell’art, 54 della LR n. 24/2017, a
seguito dell’acquisizione degli esiti degli adempimenti di
pubblicità̀ e comunicazione previsti dalla normativa vigente
in materia di espropri, per una più̀ approfondita valutazione
degli effetti della realizzazione dell’intervento. Comunica
inoltre che: 

“−  l’intervento  non  interessa  aree  sottoposte  a
vincolo idrogeologico; − l’intervento non interessa
aree assoggettate ad usi civici; 

− l’intervento  non  ricade  entro  zone  di  tutela
paesaggistica; 

− l’intervento ricade in zona di tutela di elementi
della centuriazione (art. 8.2.d2 del PTCP); 

− l’intervento ricade in zone vulnerabili da nitrati
di origine agricola (art. 5.2 del PTCP); 

− l’intervento  ricade  in  zone  di  tutela  della
qualità̀  delle  risorse  idriche  superficiali  e
sotterranee  –  Aree  di  ricarica  della  falda:
Settore B (artt. 5.2 e 5.3 del PTCP); 

− l’intervento  ricade  nel  Piano  Gestione  Rischio
Alluvioni  (PGRA)  P2  –  alluvioni  poco  frequenti:
tempo  di  ritorno  tra  100  e  200  anni  –  Media
probabilità̀;

− l’intervento interessa aree sottoposte a vincolo
sismico di classe terza.”. 

     Il  Comune di Monterenzio (BO)  con nota n. 5591 del
25/06/2020, assunta agli atti di questo Servizio al prot. n.
PG/2020/470775  del  26/06/2020  comunica  che,  l’opera  non
risulta conforme agli strumenti di pianificazione vigenti e
che  le  aree  interessate  sono  sottoposte  a  vincolo

idrogeologico e ricadono in zone di tutela paesaggistica ai
sensi  dell’art.  142  del  D.Lgs.  n.  42/2004  e  che  il
territorio  comunale  è  classificato  come  zona  a  media
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sismicità (Zona 2) ai sensi del DM del 14/09/05 e della DGR
1164/2018. 

       Il  Comune di Pianoro (BO) con nota n. 11154 del
03/07/2020, assunta agli atti di questo Servizio al prot. n.
484751  del  03/07/2020,  a  seguito  di  istruttoria
sull’accertamento di conformità urbanistica comunica che il
tracciato risulta  solo in parte conforme agli strumenti di

pianificazione urbanistica, ed in particolare:

“Il nuovo tracciato risulta conforme agli strumenti di
pianificazione  territoriale  ed  urbanistico-edilizi
vigenti limitatamente al tratto tra i sostegni n. 30 e
31 e tra i sostegni n. 52 e 53, in quanto posizionato
all’interno  dei  corridoi  di  fattibilità̀,  di  cui  al
punto 7 dell’art. 69 “Elettrodotti” del PSC vigente,
indicati in corrispondenza del tracciato preesistente e
cartografati nella Tav. PSC. P/T.1 “Classificazione del
territorio  e  sistema  delle  strutture  storiche,
naturalistiche  e  paesaggistiche;  diversamente  la
restante parte che attraversa il territorio di Pianoro
non  risulta  conforme  alla  strumentazione  urbanistica
perché  non  ricalca  il  preesistente  tracciato  e  non
rientra  all’interno  dei  corridoi  di  fattibilità̀,
necessitando  di  conseguenza  di  una  variante
cartografica al PSC. 

Dal punto di vista normativo il medesimo art. 69 punto
7  definisce  comunque  ammissibili  la  realizzazione  di
nuove  linee  elettriche,  con  riferimento  alla
legislazione nazionale e regionale vigente in materia,
previo assenso dell’amministrazione comunale, che qui
si intende formalmente confermato.”.

       Il Comune di Castiglione dei Pepoli (BO) con nota n.
6326 del 06/07/2020, assunta agli atti di questo Servizio al
prot. n. 489520 del 07/07/2020 attesta  la conformità agli
strumenti  di  pianificazione  urbanistica e  allega,
l’autorizzazione  paesaggistica  n.  25/2013,  già  rilasciata
nel rispetto delle prescrizioni indicate nell’atto, poiché
l’intervento non prevede modifiche sostanziali rispetto alla
proposta  progettuale  ricevuta  con  prot.  n.  123  in  data
14/03/2013. 

      Il  Comune di Monghidoro (BO) con nota n. 4615 del
06/07/2020, assunta agli atti di questo Servizio al prot. n.
492332  del  08/07/2020  attesta  la  non  conformità  agli

strumenti  di  pianificazione  urbanistica e  comunica  che
l’intervento interessa aree che sono sottoposte a  vincolo
idrogeologico e  classificate  come  zone  a  basse  sismicità
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(Zona  3)  e  soggette  a  tutela  paesaggistica ai  sensi
dell’art. 142 del D.Lgs n. 42/2004. Informa inoltre che il
Comune  si  esprimerà  in  sede  di  Conferenza  di  Servizi
convocata per il giorno 16/07/2020. 

      Il Comune di San Benedetto Val di Sambro (BO) con nota
n. 5140 del 10/07/2020, assunta agli atti di questo Servizio
al prot. n. 4977643 del 10/07/2020 attesta la non conformità
agli strumenti di pianificazione urbanistica e comunica che
l’intervento interessa aree che sono sottoposte a vincolo
idrogeologico  e  classificate  come  zone  a  basse  sismicità
(Zona  3)  e  soggette  a  tutela  paesaggistica  ai  sensi
dell’art. 142 del D.Lgs n. 42/2004. Informa inoltre che il
Comune  si  esprimerà  in  sede  di  Conferenza  di  Servizi
convocata per il giorno 16/07/2020. 

      Il  Comune di Ozzano dell’Emilia (BO) con nota n
6776/2020 in data 14/07/2020, assunta agli atti di questo
Servizio  al  prot.  n.  504022  del  15/07/2020  attesta che
l’intervento in oggetto risulta non conforme alla disciplina
urbanistica  ed  edilizia  vigente,  precisando  che  “la
realizzazione dell'intervento interessa degli identificativi
catastali  vincolati  secondo  gli  strumenti  urbanistici
comunali e secondo il D.Lgs. n. 42/2004 che attualmente non
ammettono questa tipologia di intervento”. In Comune attesta
inoltre che il territorio comunale è classificato Zona 3 (a
bassa sismicità), che l’intervento interessa aree sottoposte
a vincolo idrogeologico e soggette a tutela paesaggistica e
che  l’intervento  non  interessa  zone  assoggettate  ad  usi
civici. 

       Il  Servizio Area Reno e Po di Volano con nota n.
28929 del 20/05/2020, assunta agli atti di questo Servizio
al  n.  PG/2020/377076  del  20/05/2020,  ha  espresso  parere
favorevole alla localizzazione dell’intervento condizionato
al recepimento di prescrizioni e richieste di integrazioni,
fatto salvo il successivo esame del progetto esecutivo per
il  rilascio  delle  autorizzazioni  idrauliche.  Tra  le
prescrizioni  indicate  si  rileva,  nell’elenco  dei  corsi
d’acqua  attraversati  dall’elettrodotto,  la  necessità  di
sottoporre l’attraversamento del Rio Campana, in Comune di
Ozzano  dell’Emilia,  al  parere  del  Consorzio  di  Bonifica
Renana, DGR 1174 del 02/08/2017. Una seconda prescrizione è
relativa  all’attraversamento  del  Fosso  del  Macchione,  in
Comune  di  Monghidoro,  per  il  quale  si  precisa  che  “Il
sostegno  86  deve  essere  posizionato  ad  una  distanza  non
inferiore  a  10  metri  dal  ciglio  superiore  della  sponda
destra del Fosso del Macchione”. 
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          Il Servizio Aree Protette Foreste e Sviluppo della
Montagna ha  evidenziato  con  nota  n.  NP/2020/32716  del
21/05/2020: 

“che gli interventi interessano alcuni siti della Rete
Natura 2000: 

ZSC-ZPS  IT4050001  ”Gessi  Bolognesi  e  Calanchi
dell’Abbadessa”;

ZSC-ZPS IT4050012 ”Contrafforte Pliocenico”; 

ZSC-ZPS IT4050011 ”Media Valle del Sillaro”; 

ZSC-ZPS IT4050015 ”La Martina, Monte Gurlano”; 

ZSC-ZPS IT4050032 ”Monte dei Cucchi, Pian di Balestra”; 

Dato  che  i  siti  ZSC-ZPS  IT4050001  ”Gessi  Bolognesi  e
Calanchi  dell’Abbadessa”  e  ZSC-ZPS  IT4050012
”Contrafforte Pliocenico” sono di competenza dell’Ente di
gestione  per  i  parchi  e  la  biodiversità  -  Emilia
Orientale,  pare  opportuno  che  anche  codesto  ente  sia
coinvolto nella Valutazione del progetto.”. 

      Con nota n. PG/2020/410101 del 04/06/2020, a seguito
della  sopracitata  nota,  questo  Servizio  ha  richiesto
all’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità - Emilia
Orientale di valutare il progetto in oggetto e di esprimere
il  proprio  parere  per  quanto  di  competenza.  A  tutt’oggi
questo Servizio non ha avuto riscontro alla nostra richiesta
di espressione di parere. 

     L’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  del  Fiume  Po,
interpellata per il progetto in epigrafe con nota agli atti
n. PG/2020/230274 del 17/03/2020, ha comunicato la propria
incompetenza  ad  esprimere  valutazioni  e  ad  adottare
provvedimenti nell’ambito del procedimento in oggetto. 

      In  conclusione,  tenuto  conto  delle  risultanze
istruttorie sopra riportate e delle espressioni favorevoli
degli  Enti  Territoriali  consultati  si  ritiene  pertanto  -
limitatamente agli aspetti localizzativi dell’intervento -
che si possa esprimere parere favorevole alla realizzazione
del  progetto  di  costruzione  ed  all’esercizio  di  un

elettrodotto areo a 380 kV tra le stazioni elettriche a 380
kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere
connesse. Posizione EL-173, nell’osservanza delle seguenti
prescrizioni: 

 deve  essere  osservato  quanto  richiesto:  dal  Servizio
Area Reno e Po di Volano dell’Agenzia Regionale per la

Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione  Civile,  dal
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Servizio  Aree  Protette  Foreste  e  Sviluppo  della

Montagna,  dalla  Città  Metropolitana  di  Bologna  e  dal

Comune di San Lazzaro di Savena, per quanto riguarda in
particolare i rispetti, le autorizzazioni e gli atti di
assenso,  comunque  denominati,  ritenuti  necessari  dai
medesimi Enti; 

 è  in  ogni  caso  fatto  salvo  ogni  altro  parere,
autorizzazione,  concessione,  nulla  osta  o  atto  di
assenso  comunque  denominato  prescritto,  in  sede
esecutiva,  da  disposizioni  vigenti,  con  particolare
riferimento alle norme in materia ambientale, igienico-
sanitaria e di sicurezza; 

 nelle  successive  fasi  progettuali  e  autorizzative  e
nell’esecuzione  delle  opere  dovrà  essere  garantito  il
rispetto  delle  specifiche  norme  tecniche  per  le
costruzioni  in  zona  sismica,  nonché  i  disposti  della
legge regionale n. 19/2008.” 

       Acquisita la nota prot. PG/2020/506421 del 16/07/2020
con la quale il Servizio Valutazione Impatto e promozione
sostenibilità  ambientale,  in  merito  alla  verifica  di
ottemperanza  delle  prescrizioni  relative  al  progetto
dell’elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche
di Colunga (BO) e Calenzano (FI) e opere connesse, contenute
nella  DGR  n.  1735/2012  recante  “Parere  in  merito  alla
Valutazione  di  Impatto  Ambientale  del  progetto  di  nuovo
elettrodotto  in  singola  terna  a  380  kV  tra  le  stazioni
elettriche di Colunga (BO) e Calenzano (FI) e opere connesse
(art. 25, comma 2, D. Lgs. 152/06)non in contrasto e non
ricomprese nel DM n. 275/2014, ha comunicato che è stata
verificata, come prescritto all’art. 1 lett. C) del medesimo
decreto  l’ottemperanza  delle  prescrizioni:  n.9.1,  n.  9.2,
n.9.3,  n.  9.4,  n.  9.10,  n.  9.25  mentre  dovrà  essere
ottemperata successivamente la prescrizione 9.7 alinea 4 “si
fa  presente  che  nelle  successive  fasi  autorizzative  sarà
necessario fornire ulteriore documentazione all’autorità di
Bacino Reno in relazione alle seguenti situazioni locali:
per il sostegno n. 32, che ricade all’interno della fascia
di inondazione per tempi di ritorno 200 anni del torrente
Sillaro, si chiede di attestare che l’eventuale evento di
piena non possa causare danni all’infrastruttura”;

       Dato atto che la Conferenza di servizi, convocata dal
Ministero dello Sviluppo Economico, si è riunita in modalità
telematica il giorno 16 luglio 2020 ed alla riunione hanno
partecipato  rappresentati:  del  Ministero  dello  Sviluppo
Economico (MISE), del Ministero dell’Ambiente e della Tutela
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del Territorio e del Mare (MATTM), del Ministero per i beni
e  le  attività  Culturali  e  per  il  turismo  (MIBACT),  del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), della
Regione Emilia Romagna, della Regione Toscana, del Comune di
Castenaso, del Comune di Ozzano dell’Emilia, del Comune di
Firenzuola, del  Comune di  Monterenzio, del  Comune di  San
Lazzaro di Savena, del Comune di Barberino del Mugello, del
Comune di Calenzano, dell’Ente Gestione per i parchi e la
biodiversità Emilia Orientale - della società Terna S.p.A.
Gli esiti della Conferenza, contenuti nel resoconto verbale,
acquisito  agli  atti  prot.  PG/2020/517797  del  22/07/2020,
sono di seguito sinteticamente riportati: 

 il rappresentante del Mise ha illustrato i principali
elementi della procedura autorizzativa ed ha ripercorso i
passaggi  del  lungo  e  complesso  iter  procedurale
evidenziando  che  al  procedimento  in  corso  non  si
applicano  le  disposizioni  del  decreto  legislativo  n.
127/2016  recante  norme  per  il  riordino  in  materia  di
Conferenza  di  Servizi  in  quanto  le  stesse,  ai  sensi
dell’art.  7  del  medesimo  decreto  trovano  applicazione
soltanto per i procedimenti avviati successivamente alla
data di entrata in vigore dello stesso. Ha ricorda che il
progetto  è  stato  sottoposto  a  Valutazione  di  Impatto
ambientale conclusasi con l’emanazione del DM n. 275 del
17  novembre  2014  positivo  con  prescrizioni  ed  ha
evidenzia che la società proponente ha provveduto, in
vista  della  scadenza  dello  stesso,  a  richiedere  la
proroga di cinque anni di validità del decreto ed il
Ministero dell’Ambiente ha attivato in data 11 novembre
2019 la procedura per il rilascio della proroga e il
decreto di proroga risulterebbe di prossimo rilascio, ha
poi  ripercorso  gli  adempimenti  di  pubblicità  e
trasparenza anticipando che in seguito alle pubblicazioni
sono  intervenute  4  osservazioni  che  sono  state
controdedotte dalla Società con nota del 30 giugno 2020; 

 il  rappresentante  di  Terna  ha  illustrato  il  progetto
revisionato  evidenziando  il  recepimento  delle
prescrizioni  del  decreto  di  VIA  che  hanno  comportato
varianti  localizzative,  si  passa  poi  alla  discussione
delle osservazioni ed alle controdeduzioni di Terna che
vengono condivise;

 il rappresentante del MISE ha poi illustrato i pareri
pervenuti ed ha aperto la discussione: 

 il rappresentante del Comune di San Lazzaro di Savena
(BO) ha chiesto chiarimenti in merito all’esposizione ai
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campi elettrici dei recettori sensibili segnalati ed ha
preso atto che è sempre rispettato l’obiettivo di qualità
di 5kV/m e che tre ricettori sono esterni alle DPA; in
merito alle criticità dell’area cimiteriale intercomunale
interessata  dal  progetto  ha  preso  atto  della
dichiarazione  del  rappresentate  di  Terna  che  ha
evidenziato  che  il  tracciato  originario  era  stato
concordato  con  l’amministrazione  e  consente  di
allontanare lo stesso dall’abitato esistente, ha preso
infine atto del parere della Soprintendenza ed in merito
alle  richiesta  di  integrazioni  riportata  nella  nota
inviata alla Regione Emilia Romagna il 16 aprile 2020 le
ha  ritenute  superate  ed  ha  espresso  pertanto  parere
favorevole all’intervento, fermo restando che lo stesso
non  è  conforme  agli  strumenti  urbanistici  per  cui  la
procedura  avrà  affetto  di  variante  e  fatte  salve  le
prescrizioni  in  fese  esecutiva  per  gli  aspetti
viabilistici trasmessi al Ministero;

 il  rappresentante  del  Comune  di  Castenaso  (BO)  ha
espresso parere favorevole all’intervento, fermo restando
che lo stesso non è conforme agli strumenti urbanistici
per cui la procedura avrà affetto di variante;

 il rappresentate del Comune di Ozzano dell’Emilia (BO),
in merito alle criticità legate all’area cimiteriale (di
interesse  intercomunale)  prevista  nella  pianificazione
strutturale ma non nella pianificazione operativa prende
atto di quanto già controdedotto da rappresentante di
Terna per il Comune di San Lazzaro e, confermato la non
conformità del progetto alla strumentazione urbanistica,
ha  espresso  parere  favorevole  chiedendo  che  in  fase
esecutiva  venga  prestata  particolare  attenzione  ai
tralicci n. 42 e n. 43 che interferiscono con elementi di
potenziale rilievo ecologico; 

 i rappresentati dei Comuni di Barberino del Mugello (FI),
Calenzano (FI), Firenzuola (FI) e di Monterenzio (BO)
hanno espresso parere favorevole;

 il  rappresentante  dell’Ente  Gestione  Parchi-  Emilia
Orientale ha espresso parere favorevole confermando le
prescrizioni effettuate in fase di VIA;

 il Rappresentante del MIBACT ha effettuato une rettifica
in merito ad una prescrizione della Soprintendenza ABAP
per la città Metropolitana di Firenze e per le province
di Pistoia e Prato relativa all’intervento nel Comune di
Calenzano (FI)
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 il rappresentante del MIT Div. III ha dichiarato chiuso
l’endoprocedimento di conformità urbanistica; 

 il rappresentante della Regione Toscana ha dichiarato che
sono  in  corso  gli  adempimenti  per  il  rilascio
dell’intesa;

 il  rappresentante  della  Regione  Emilia-Romagna  ha
dichiarato che sulla base della documentazione agli atti
e  di  quanto  emerso  in  Conferenza  l’intervento  è
assentibile  nel  rispetto  di  tutte  le  prescrizioni
regionali in sede di VIA e di quelle espresse nel parere
del Servizio Giuridico del Territorio ad eccezione di
quelle superate nella riunione;

 il  rappresentante  del  MATTM  ha  ricordato  che  il
procedimento  di  VIA  si  è  concluso  positivamente  con
prescrizioni  di  cui  al  DM  275/2014,  ha  fatto  delle
precisazioni in merito alla gestione delle terre e rocce
da scavo ed ha chiesto che a lavori ultimati la società
trasmetta ai Ministeri, alle Regioni e agli Enti locali
interessati per le opere in cavo un elaborato grafico
riportante le opere come effettivamente realizzate con
evidenziate le DPA definitive;

 il  rappresentante  del  MISE  visti  i  pareri  positivi
acquisiti  ha  ritenuto  di  chiudere  positivamente  la
Conferenza e invitato le Regioni a presentare le intese;

Dato atto che:

 il  Comune  di  San  Benedetto  Val  di  Sambro  ha
trasmesso in data 16 luglio 2020, con nota acquisita in atti
prot  PG/2020/506269,  copia  della  deliberazione  di  Giunta
Comunale n. 67 del 10 luglio 2020 con cui è stato espresso
parere favorevole al progetto;

 il  Comune  di  Monghidoro  ha  trasmesso  in  data  16
luglio 2020, con nota acquisita in atti prot PG/2020/522566,
copia della deliberazione di Giunta Comunale n. 69 del 15
luglio 2020 con cui è stato espresso parere favorevole al
progetto;

Dato  atto  che  l’intervento  è  stato  sottoposto  a
Valutazione di impatto ambientale e, pertanto, sullo stesso
non  è  stato  necessario  acquisire,  ai  sensi  della  L.R.  n.
13/2015 il parere di ARPAE;

Dato atto:

 che l’intervento rientra tra quelli comunicati da
TERNA ai sensi dell’art. 18 della L.R. n. 26/04; 
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 dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal  Servizio  Ricerca  Innovazione  Energia  ed  Economia
sostenibile  e  dal  Servizio  Giuridico  del  Territorio,
Disciplina dell'edilizia, Sicurezza e Legalità;

Valutati gli interessi coinvolti e rilevato che per le
opere che interessano il territorio regionale:

 sotto  il  profilo  di  programmazione  energetica
regionale  nulla  osta  al  rilascio  dell’intesa
sull'autorizzazione in questione; 

 sotto il profilo localizzativo e della compatibilità
territoriale e urbanistica, preso atto delle risultanze della
Conferenza di servizi tenuta il 16 luglio 2020 e visti i
pareri favorevoli degli Enti interessati, le stesse risultano
assentibili,  nel  rispetto  delle  richieste  ed  osservazioni
effettuate dal Servizio Area Reno e Po di Volano, dell’Agenzia
Regionale  per  la  Sicurezza  Territoriale  e  la  Protezione
Civile, dalla Città Metropolitana di Bologna riportate nel
parere  prot.  PG/2020/506102,  sopra  riportato,  ritenendo
superate quelle del Servizio Aree Protette Foreste e Sviluppo
della Montagna e del Comune di San Lazzaro di Savena; 

Ritenuto, pertanto, di poter esprimere, ai sensi della
legge n. 290/03 e della legge regionale n. 24/2017 l’intesa
relativamente alla costruzione ed esercizio dell’elettrodotto
a  380  kV  tra  la  stazione  elettrica  di  Colunga  (BO)  e  la
stazione elettrica di Calenzano (FI)e delle opere commesse
(posizione EL 173) limitatamente alle opere che insistono sul
territorio regionale;

Viste:

 la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in
materia  di  organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella
Regione  Emilia-Romagna”  e  successive  modificazioni  e
integrazioni;

 il D. Lgs n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza
e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” e succ. mod.;

Richiamate le proprie deliberazioni, esecutive ai sensi
di legge:

 n.  2416/2008  recante  "Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni  organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull'esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
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aggiornamento della delibera 450/2007" e successive modifiche,
per quanto applicabile;

 n.  56/2016  avente  ad  oggetto  "Affidamento  degli
incarichi di Direttore generale della Giunta regionale, ai
sensi dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001";

 n.  270/2016  recante  "Attuazione  prima  fase  della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015";

 n. 622/2016 recante "Attuazione seconda fase della
riorganizzazione avviata con Delibera 2189/2015";

 n.  702/2016  recante  “Approvazione  incarichi
dirigenziali conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali –
Agenzie - Istituto e nomina dei responsabili della prevenzione
della corruzione, della trasparenza e accesso civico, della
sicurezza del trattamento dei dati personali, e dell’anagrafe
per la stazione appaltante”;

 n.  1107/2016  recante  “Integrazione  delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  Giunta
regionale a seguito dell’implementazione della seconda fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

 n.  468  del  10/04/2017  “Il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

 n. 898/2017 avente ad oggetto: “Direttiva contenente
disposizioni  organizzative  della  Regione  Emilia-Romagna  in
materia di accesso”;

 n. 1059/2018 avente ad oggetto “Approvazione degli
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell'ambito delle
Direzioni  generali,  Agenzie  e  Istituti  e  nomina  del
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza  (RPCT),  del  Responsabile  dell'anagrafe  per  la
stazione appaltante (RASA) e del Responsabile della protezione
dei dati (DPO);

 n.122/2019  “Approvazione  Piano  triennale  di
prevenzione  della  corruzione  2019-2021”,  ed  in  particolare
l’allegato  D)  “Direttiva  di  indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.
Lgs.  n.  33  del  2013.  Attuazione  del  piano  triennale  di
prevenzione della corruzione 2019-2021”;

 le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente
della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relativa ad indicazioni
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli
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interni predisposte in attuazione della propria deliberazione
n. 468/2017;

 la determinazione dirigenziale n. 898 del 21-01-2020
“Presa d’atto interim Servizio ricerca, innovazione, energia
ed economia sostenibile. Riattribuzione deleghe dirigenziali
alle PO Q0001196 e Q0001508”;

Dato  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  ha
dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

su proposta

dell’Assessore allo Sviluppo economico e Green economy,
Lavoro, Formazione;

e

dell’Assessore alla Montagna, Aree interne, Programmazione
territoriale, Pari opportunità

A voti unanimi e palesi

                     DELIBERA

a) di esprimere, per le motivazioni in premessa che qui di
intendono integralmente richiamate, ai sensi del decreto-
legge n. 239/2003 convertito con modificazioni dalla legge
n.  290/03  e  della  legge  regionale  n.  24/2017  e
limitatamente  alle  opere  che  interessano  il  territorio
regionale,  l’intesa   alla  costruzione  ed  esercizio
dell’elettrodotto a 380 kV tra la stazione elettrica di
Colunga (BO) e la stazione elettrica di Calenzano (FI)e
delle opere commesse (posizione EL 173), opera di interesse
sovraregionale  ricadente nei i Comuni di Castenaso, San
Lazzaro,  Ozzano,  Pianoro,  Monterenzio,  Monghidoro,  San
Benedetto Val di Sambro e Castiglione dei Pepoli, Loiano
(interessato solo da dismissioni) in Provincia di Bologna,
ed  i  Comuni  di  Firenzuola,  Barberino  di  Mugello  e
Calenzano,  in  Provincia  di  Firenze,  alle  seguenti
condizioni:

1. che sia emanato da parte del Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare il decreto di
proroga  del  Decreto  di  Valutazione  di  impatto
ambientale n. 275 del 17 novembre 2014;
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2. che  siano  rispettate  tutte  le  condizioni  e
prescrizioni regionali effettuate e recepite in sede
di Valutazione di Impatto ambientale ed in particolare
la  prescrizione 9.7 alinea 4 contenuta nella DGR n.
1735/2012 di seguito riportata: “si fa presente che
nelle successive fasi autorizzative sarà necessario
fornire  ulteriore  documentazione  all’autorità  di
Bacino  Reno  in  relazione  alle  seguenti  situazioni
locali: per il sostegno n. 32, che ricade all’interno
della fascia di inondazione per tempi di ritorno 200
anni del torrente Sillaro, si chiede di attestare che
l’eventuale evento di piena non possa causare danni
all’infrastruttura”;

3. che sia osservato quanto richiesto dal Servizio Area
Reno e Po di Volano, dell’Agenzia Regionale per la
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, dalla
Città  Metropolitana  di  Bologna  come  riportato  nel
parere prot. PG/2020/506102 del Servizio Giuridico del
Territorio,  Disciplina  dell'edilizia,  Sicurezza  e
Legalità riportato in parte narrativa; 

4. che nelle successive fasi progettuali e autorizzative
e  nell’esecuzione  delle  opere  sia  garantito  il
rispetto  delle  specifiche  norme  tecniche  per  le
costruzioni in zona sismica, nonché i disposti della
legge regionale n. 19/2008;

5. è  in  ogni  caso  fatto  salvo  ogni  altro  parere,
autorizzazione,  concessione,  nulla  osta  o  atto  di
assenso  comunque  denominato  prescritto,  in  sede
esecutiva,  da  disposizioni  vigenti,  con  particolare
riferimento  alle  norme  in  materia  ambientale,
igienico-sanitaria e di sicurezza; 

b) di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dello
Sviluppo  Economico,  al  Ministero  delle  Infrastrutture  e
trasporti ed alla società proponente;

c) di dare, infine, atto che, per quanto previsto in materia
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
provvederà  ai  sensi  delle  disposizioni  normative  ed

amministrative richiamate in parte narrativa.
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Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA, responsabile ad interim del Servizio,
Ricerca, Innovazione,Energia ed Economia sostenibile in applicazione dell'art. 46 comma 3
della L.R. 43/01 e della Delibera 2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le funzioni relative ad
una struttura temporaneamente priva di titolare competono al dirigente sovraordinato,
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2020/1097

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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Giovanni Pietro Santangelo, Responsabile del SERVIZIO GIURIDICO DEL TERRITORIO,
DISCIPLINA DELL'EDILIZIA, SICUREZZA E LEGALITÀ esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2020/1097

IN FEDE

Giovanni Pietro Santangelo

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di
proposta GPG/2020/1097

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2020/1097

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito

pagina 29 di 30



OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Corsini Andrea

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Delibera Num. 1020 del 03/08/2020

Seduta Num. 32

pagina 30 di 30



 
www.regione.toscana.it 
www.rete.toscana.it  

50127 Firenze, Via di Novoli, 26 
Tel. 055 438 3852 - Fax 055 438 4355 
renatalaura.caselli@regione.toscana.it 

 
 

 

REGIONE TOSCANA Direzione AMBIENTE ED ENERGIA 
 
SETTORE "SERVIZI PUBBLICI LOCALI, ENERGIA E 
INQUINAMENTI" 
 
VIA DI NOVOLI N. 26 - 50127 FIRENZE 
TEL.  055/4382111 - FAX  055/4389020 

 
Prot. n.   vedi file di segnatura 
da citare nella risposta 

 
Data vedi file di segnatura 
 

Allegati: 1 Risposta - Vs Prot. N. 
 

 
         Al Ministero dello Sviluppo Economico 
              Direzione Generale per le Infrastrutture e la  
              Sicurezza dei Sistemi Energetici e Geominerari 
              Div. V – regolamentazione delle infrastrutture  
              energetiche 
             ( dgmereen.div04@pec.mise.gov.it –  
              dgisseg.div05@pec.mise.gov.it ) 
 
         Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
             Direzione Generale per lo Sviluppo del  
             Territorio, la Programmazione e i Progetti  
             Internazionali – Divisione III^ 
             (dg.prog-div3@pec.mit.gov.it) 
 
        Al Comune di Firenzuola (FI) 
            (comune.firenzuola@postacert.toscana.it) 
 
       Al Comune di Barberino di Mugello (FI) 
            (barberino-di-mugello@postacert.toscana.it) 
 
       Al Comune di Calenzano (FI) 
           (calenzano.protocollo@postacert.toscana.it) 
 
    Alla Città Metropolitana di Firenze 
           (cittametropolitana.fi@postacert.toscana.it ) 
 
       Al Settore VIA - VAS 
 
    Alla TERNA Rete Italia S.p.A. 
            (autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it ) 
 
 

Oggetto: Intesa per la costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni 
elettriche di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse. Opere site per il 
territorio toscano nei Comuni di Firenzuola (FI), Barberino di Mugello (FI) e Calenzano (FI). – 
Trasmissione Delibera di Giunta Regionale n. n.1210 del 07-09-2020 

mise.AOO_ENE.REGISTRO UFFICIALE.I.0019910.10-09-2020

3.3



 
www.regione.toscana.it 
www.rete.toscana.it  

50127 Firenze, Via di Novoli, 26 
Tel. 055 438 3852 - Fax 055 438 4355 
renatalaura.caselli@regione.toscana.it 

 
 

 
     Si trasmette, per gli adempimenti di competenza, la deliberazione di Giunta Regionale n. n.1210 
del 07-09-2020 con la quale è stata sancita l’Intesa per l’Autorizzazione statale di cui all’oggetto. 
     
     Per opportuna conoscenza copia della presente deliberazione viene inviata anche alla Soc. 
TERNA S.p.A. istante, nonché ai Comuni e Città Metropolitana interessati ed al Settore VIA – 
VAS. 
 
Distinti saluti. 

 
Il Responsabile 

    Renata Laura Caselli 
gp/ p.120.030.010 

 



REGIONE TOSCANA

UFFICI REGIONALI GIUNTA REGIONALE

ESTRATTO DAL VERBALE DELLA SEDUTA DEL  07-09-2020  (punto N  7 )

Delibera  N 1210 del   07-09-2020

 Proponente

FEDERICA FRATONI

DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA

 Pubblicita’/Pubblicazione  Atto soggetto a pubblicazione integrale (PBURT/BD)

 Dirigente Responsabile  Renata Laura CASELLI

 Estensore  Gianni PORCELLOTTI

 Oggetto

Art 1-sexies D.L. 239/2003, convertito dalla Legge 290/2003 e s.m.i.. Rilascio Intesa per 

autorizzazione alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni 

elettriche a 380 kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse. Opere site 

per il territorio toscano nei Comuni di Firenzuola (FI), Barberino di Mugello (FI) e Calenzano (FI).

 Presenti

 ENRICO ROSSI VITTORIO BUGLI VINCENZO CECCARELLI

 STEFANO CIUOFFO CRISTINA GRIECO MARCO REMASCHI

 STEFANIA SACCARDI MONICA BARNI

 Assenti

 FEDERICA FRATONI



LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 1 sexies del decreto legge 29/08/2003 n. 239 “Disposizioni urgenti per la sicurezza e 

lo  sviluppo  del  sistema  elettrico  nazionale  e  per  il  recupero  di  potenza  di  energia  elettrica”, 

convertito in legge 27/10/2003 n. 290, per cui: “la costruzione e l'esercizio degli elettrodotti facenti 

parte della  rete nazionale di trasporto dell'energia  elettrica sono attività di  preminente interesse 

statale  e  sono  soggetti  a  un'autorizzazione  unica  comprendente  tutte  le  opere  connesse  e  le 

infrastrutture  indispensabili  all’esercizio  degli  stessi,  rilasciata  dal  Ministero  dello  Sviluppo 

Economico di concerto con il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e 

previa intesa con la Regione o le Regioni interessate”;

Vista la legge 23.08.2004 n. 239 “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia”;

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005 n. 39 “Disposizioni in materia di energia”;

Visti il D.P.R. 18/04/1994 n. 383 e la legge regionale 10/11/2014 n. 65 in materia di governo del 

territorio e s.m.i.;

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009  n.  1  “Testo  unico  in  materia  di  organizzazione  e 

ordinamento del personale”;

Premesso che:

•con nota prot.  n.  2901 del  07.02.2020 (prot  R.T.  n.  50290 del  10.02.2020)  il  Ministero  dello 

Sviluppo  Economico  ha  comunicato  la  riattivazione  del  procedimento  di  autorizzazione  di  un 

elettrodotto  aereo  a  380  kV tra  le  stazioni  elettriche  a  380  kV di  Colunga  (BO)  e  quella  di 

Calenzano (FI) e delle opere connesse (già a suo tempo richiesto dalla società Terna SpA in data 9 

settembre 2009 e avviato dal MISE con nota del 28 ottobre 2009 – prot. Mise 0120723), a seguito 

della  conclusione  del  procedimento  di  VIA  con  l'emanazione  del  Decreto  del  Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero dei Beni e delle 

attività Culturali e del Turismo, n. 275 del 17 novembre 2014;

•l'istanza  di  autorizzazione,  aggiornata  con  le  ottimizzazioni  e  le  modifiche  previste  in 

ottemperanza al Decreto MATTM di compatibilità ambientale n. 275/2014, è stata ripresentata dalla 

stessa Società Terna SpA al Ministero dello Sviluppo Economico ed al Ministero dell'Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. Terna n. 2810 del 15.01.2020;

•la Regione Toscana aveva espresso il parere ai fini del procedimento di VIA statale, conclusosi con 

Decreto VIA n. 275/2014, con la DGR n. 1056 del 26/11/2012, nonché il parere nell'ambito del 

procedimento  di  Verifica  di  assoggettabilità  a  VIA conclusosi  con  Decreto  MAATM 450/2019 

(relativo allo spostamento di sostegni per ottemperare alle prescrizioni A16 e A17 del decreto VIA), 

con la DGR n.1243 del 14.10.2019; 

•il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 2273 del 12.02.2020 (prot. R.T. n. 

55820  del  12.02.2020),  ha  chiesto  a  questa  Regione  di  pronunciarsi  anche  in  merito 

all'accertamento della conformità delle opere in progetto alle prescrizioni dei piani urbanistici ed 

edilizi vigenti nei Comuni interessati;

L’opera in questione mira a risolvere la principale sezione critica dell’Italia peninsulare che separa 

le aree di mercato Nord e Centro-Nord, limitando sia l’importazione nel Centro della più economica 

produzione del Nord sia lo scambio verso il Nord della efficiente produzione rinnovabile del Sud. 

Attualmente la rete ad altissima tensione che collega l’Emilia Romagna (zona Nord) con il polo di 

Firenze (zona Centro Nord) si compone di due soli collegamenti, costituiti dall’elettrodotto a 380 

kV “Martignone – Bargi – Calenzano” e dall’elettrodotto a 220 kV “Colunga - S. Benedetto del 

Querceto – Casellina”. 



Con il  progetto  presentato  si  ricostruiranno a  380 kV le  attuali  linee  a  220  kV "Calenzano – 

S.Benedetto del Querceto” e “S.Benedetto del Querceto – Colunga", collegandole in entra – esce 

alla stazione di S. Benedetto del Querceto (BO), già realizzata in classe 380 kV.

In  aggiunta  ai  benefici  relativi  alla  risoluzione  delle  succitate  congestioni  di  rete  l'intervento 

consentirà anche una notevole riduzione delle perdite elettriche di rete. 

Al fine di migliorare l’affidabilità della rete AT, incrementando la resilienza, e superare le criticità 

legate alla derivazione rigida verso Firenzuola, Monte Carpinaccio e Roncobilaccio, sarà realizzata 

una stazione 132 kV di smistamento (Futa). 

Sono altresì previste ulteriori opere di riassetto della rete AAT/AT. 

Col potenziamento della rete elettrica vi sarà anche una maggiore sicurezza del sistema elettrico nel 

suo complesso e un miglioramento della continuità del servizio. 

Le opere che complessivamente interessano la Regione Emilia Romagna e la Regione Toscana, 

Comuni di Firenzuola, Barberino di Mugello e Calenzano, consistono in:

Intervento A1: Elettrodotto a 380 kV in semplice terna “Colunga – Calenzano” e variante 

all’esistente elettrodotto 380 kV semplice terna “Bargi stazione – Calenzano” 

Consiste nella realizzazione di una linea aerea in semplice terna a 380 kV tra le stazioni elettriche di 

Colunga (BO) e Calenzano (FI), con collegamento in entra – esce alla stazione di San Benedetto del 

Querceto (BO), e di una variante all’esistente elettrodotto aereo a 380 kV in semplice terna “Bargi 

stazione – Calenzano”. 

Il futuro collegamento a 380 kV Colunga – Calenzano avrà una lunghezza complessiva di circa 84 

km, interessando i Comuni di Castenaso, San Lazzaro, Ozzano, Pianoro, Monterenzio, Monghidoro, 

San Benedetto Val di Sambro e Castiglione dei Pepoli, in Provincia di Bologna, ed i Comuni di 

Firenzuola, Barberino di Mugello e Calenzano, in Provincia di Firenze. 

L’ingresso alla Stazione el. di Calenzano sarà realizzato in palificata doppia terna con l’elettrodotto 

esistente 380 kV semplice terna, Bargi Stazione – Calenzano. 

Al fine di risolvere criticità sui campi magnetici in ingresso alla Stazione Elettrica di Calenzano, è 

prevista anche la modifica non sostanziale all’elettrodotto esistente 380 kV doppia terna Calenzano 

- Marginone/Suvereto (T.301/328), denominata “Intervento M”, che consiste nella sostituzione di 

n.2  sostegni  di  tale  linea,  nella  campata in  ingresso  alla  S.E.  di  Calenzano,  parallela  al  nuovo 

elettrodotto 380kV doppia terna in progetto. 

Intervento B: Attestamento in cavo alla S.E. Colunga dell’elettrodotto 132 kV semplice terna 

“Colunga – Ravenna Canala” (T.844) 

Consiste in un collegamento in cavo interrato a 132 kV in ingresso alla stazione elettrica di Colunga 

in  sostituzione  di  un  tratto  aereo  interferente  con  la  futura  linea  aerea  380  kV  “Colunga  – 

Calenzano”.  Tale  collegamento  avrà  lunghezza  complessiva  di  circa  0.2  km  nel  Comune  di 

Castenaso (BO).

Intervento C: Attestamento in cavo alla S.E. Colunga dell’elettrodotto 220 kV semplice terna 

“Colunga – Bussolengo” (T.260) 

Consiste in un collegamento in cavo interrato a 220 kV in ingresso alla stazione elettrica di Colunga 

in  sostituzione  di  un  tratto  aereo  interferente  con  la  futura  linea  aerea  380  kV  “Colunga  – 

Calenzano”.  Tale  collegamento  avrà  lunghezza  complessiva  di  circa  0.5  km  nei  Comuni  di 

Castenaso e San Lazzaro (BO).

Intervento D1: Attestamento in cavo alla S.E. Calenzano dell’elettrodotto 132 kV semplice 

terna “Barberino - Calenzano” (T.802) 

Consiste nella realizzazione di un collegamento in cavo interrato a 132 kV in ingresso alla stazione 

elettrica di Calenzano in sostituzione di un tratto aereo interferente con la futura linea aerea 380 kV 

“Colunga – Calenzano”. Tale collegamento avrà lunghezza complessiva di circa 3.0 km nel Comune 

di Calenzano (FI).

Intervento E1: Attestamento in cavo alla S.E. Calenzano dell’elettrodotto 132 kV semplice 

terna “Calenzano – Vaiano Al.” (T.8251) 



Consiste nella realizzazione di un collegamento in cavo interrato a 132 kV in ingresso alla stazione 

elettrica di Calenzano in sostituzione di un tratto aereo interferente con la futura linea aerea 380 kV 

“Colunga – Calenzano”. Tale collegamento avrà lunghezza complessiva di circa 5.0 km nel Comune 

di Calenzano (FI).

Intervento F: Variante in ingresso alla C.P. Querceto dell’elettrodotto 132 kV s.t. Colunga 

C.P. – Querceto CP (T.874) 

Consiste in un collegamento misto aereo/cavo interrato a 132 kV in ingresso alla Cabina Primaria 

Querceto in sostituzione di un tratto aereo interferente con la futura linea aerea 380 kV “Colunga – 

Calenzano”. Tale collegamento avrà lunghezza di circa 5.7 km in aereo ed 1.0 km in cavo interrato, 

nel Comune di Monterenzio (BO).

Intervento G: Variante in uscita alla C.P. Querceto dell’elettrodotto 132 kV s.t. C.P Querceto 

L’intervento consiste in particolare in: 

• Variante mista aereo/cavo 132kV sulla linea C.P. Querceto – Pietramala (T.900), della lunghezza 

di  circa 7.2 km in aereo e  5.9 km in cavo interrato,  localizzata  nei  Comuni di  Monterenzio e 

Monghidoro in Provincia di Bologna e Comune di Firenzuola in Provincia di Firenze;

• Variante in cavo interrato 132kV sulla linea Firenzuola Al. – Pietramala (T.8031), della lunghezza 

di circa 1.0 km, nel Comune di Firenzuola in Provincia di Firenze.

Nuova Stazione Elettrica 132 kV La Futa e relativi raccordi

Gli interventi consistono nella realizzazione di una nuova Stazione Elettrica denominata “La Futa” 

e  dei  relativi  raccordi  aerei  132kV.  La  nuova S.E.  verrà  inserita  sull’asta  132kV Pietramala  – 

Barberino, al fine di risolvere le criticità di rete dovute alla presenza di due collegamenti in antenna 

attualmente presenti sull’asta, verso CP Roncobilaccio e CP Firenzuola. Nello specifico: 

Intervento H: Nuovo raccordo alla S.E. Futa dell’elettrodotto 132 kV st C.P. Firenzuola – 

Firenzuola Al. (T.8032). Consiste nella realizzazione di un raccordo aereo alla nuova S.E 132 kV 

“Futa”,  dell’elettrodotto esistente 132 kV “C.P. Firenzuola – Firenzuola Al.” con la contestuale 

demolizione del tratto non più utilizzato e quindi dell’estremo “Firenzuola Al.” (rappresentato da un 

solo sostegno per  il  collegamento  della  CP Firenzuola  sull’asta  132kV).  Si  determinerà così  il 

nuovo collegamento diretto a 132kV CP Firenzuola – SE Futa. Tale collegamento avrà lunghezza di 

circa 3.3 km in Comune di Firenzuola (FI).

Intervento J: Nuovo raccordo alla S.E. Futa dell’elettrodotto 132 kV s.t. Firenzuola Al. – CP 

Barberino (T.803) – lato Firenzuola Al.  Consiste nella realizzazione di un raccordo aereo alla 

nuova S.E 132 kV “Futa”, dell’elettrodotto esistente 132 kV “Firenzuola Al.- C.P. Barberino” – lato 

Firenzuola Al.,  così  realizzandosi  un unico collegamento  132kV CP Querceto – SE Futa.  Tale 

collegamento avrà lunghezza di circa 0.3 km in Comune di Firenzuola (FI).

Intervento  K:  Nuovo  raccordo  S.E.  Futa  dell’elettrodotto  132  kV  st  Roncobilaccio  – 

Firenzuola Al. (T.8034) Consiste nella realizzazione di un raccordo aereo alla nuova S.E 132 kV 

“Futa”,  dell’elettrodotto  esistente  132  kV  “Roncobilaccio  All.-  CP  Roncobilaccio”,  così 

realizzandosi un unico collegamento 132kV CP Roncobilaccio – SE Futa. Tale collegamento avrà 

lunghezza di circa 0.4 km in Comune di Firenzuola (FI).

Intervento  L:  Nuovo  raccordo  S.E.  Futa  dell’elettrodotto  132  kV  st  Firenzuola  Al.  –CP 

Barberino (T.8035) – lato CP Barberino  Consiste nella realizzazione di un raccordo aereo alla 

nuova S.E 132 kV “Futa”, dell’elettrodotto esistente 132 kV “Firenzuola Al.- CP Barberino” – lato 

CP Barberino,  così  realizzandosi  un unico collegamento 132kV CP Barberino – SE Futa.  Tale 

collegamento avrà lunghezza di circa 0.3 km in Comune di Firenzuola (FI).

La realizzazione delle opere citate consentirà complessivamente la demolizione di circa 109.6 km 

di linee aeree: 

1. elettrodotti aerei in semplice terna a 220 kV “Colunga – S. Benedetto Querceto” (T. 00A) e “S. 

Benedetto Querceto – Casellina” (T. 00B), nel tratto compreso tra Colunga e Calenzano, per una 

lunghezza di circa 73 km; un tratto della lunghezza di 7.5 km all’interno del Comune di Barberino 

di Mugello sarà riutilizzato e declassato a 132 kV negli interventi di razionalizzazione previsti a 

valle  delle opere in oggetto; sempre nell’ambito di tali  interventi  di  razionalizzazione, verranno 



demoliti  4.4 km di elettrodotto 132kV “Firenzuola Al. - CP Barberino” parallelo al tratto 220kV 

declassato. 

2. tratto di elettrodotto 380 kV semplice terna “Bargi Stazione – Calenzano” per una lunghezza di 

circa 3.5 km. 

3. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV “Colunga – Ravenna Canala” (T. 844) per 

una lunghezza di circa 0.2 km; 

4. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 220 kV “Colunga – Bussolengo” (T. 260) per una 

lunghezza di circa 1.4 km; 

5. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV “Barberino - Calenzano” (T. 802) per una 

lunghezza di circa 2.7 km; 

6. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV “Calenzano – Vaiano Al..” (T. 8251) per 

una lunghezza di circa 3.4 km; 

7. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV “Colunga – Querceto” (T. 874) per una 

lunghezza di circa 6.7 km; 

8.  tratto  di  elettrodotto  aereo  in  semplice  terna  a  132  kV  “Querceto  –  Firenzuola  Al.  -  CP 

Barberino” (T. 900, T. 803) per una lunghezza di circa 12.0 km; 

9. tratto di elettrodotto aereo in semplice terna a 132 kV “Firenzuola – Firenzuola Al.” (T. 803-2) 

per una lunghezza di circa 2.7 km. 

Viste:

•la nota del Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti” di questa Regione prot. n. 

603120 del 17.022020 con la quale è stato richiesto agli Enti locali interessati l'accertamento di 

Conformità Urbanistica;

•la nota del Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti” di questa Regione prot. n. 

122734  del  30.03.2020,  con  la  quale  è  stato  trasmesso  al  Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei 

Trasporti il “riscontro di accertamento conformità urbanistica” con allegati i pareri pervenuti dai 

Comuni di Firenzuola, Barberino dei Mugello e Calenzano;

•la nota dell'Unione Montana dei Comuni del Mugello prot. n. 11609 del 20.07.2020 (prot. R.T. n. 

252057  del  21.07.2020),  con  la  quale  si  comunica  che,  in  relazione  al  Piano  Strutturale 

Intercomunale del Mugello adottato ed in corso di approvazione (Comuni di Firenzuola e Barberino 

di Mugello), non si riscontrano elementi di contrasto;

•la  nota  prot.  n.  162487  del  05.05.2020  del  Settore  “Servizi  Pubblici  Locali,  Energia  e 

Inquinamenti” di questa Regione che, in considerazione delle succitate delibere regionali 1056/2012 

e 1243/2019, ha segnalato a Terna e ai Ministeri competenti la necessità di un dettagliato riscontro 

da parte della Società sulla ottemperanza alle singole prescrizioni riportate nella Delibera di Giunta 

Regionale  n.  1056  del  26.11.1012,  corredato  di  idonea  documentazione  e  indicazione  degli 

Organismi  coinvolti  e  competenti  alle  singole  verifiche,  con  particolare  riferimento  a  quelle 

individuate come necessariamente preliminari alla autorizzazione;

•la nota, acquisita al prot. regionale con n. 197371 del 08.06.2020, con la quale la Società Terna a 

riscontro  della  succitata  richiesta  ha  fornito  la  Tabella  riepilogativa  delle  ottemperanze  alle 

prescrizioni, nonché successive note con cui Terna ha fornito delucidazioni ulteriori in merito a 

specifiche ottemperanze della stessa tabella;

•la nota del Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti” di questa Regione prot. n. 

204757 del 11.06.2020, con la quale (allegando la nota Terna prot. n. 197371 del 08.06.2020 con la 

sua Tabella riepilogativa delle ottemperanze alle prescrizioni) è stata indetta Conferenza di Servizi 

istruttoria  asincrona  ex  art.  14  comma  1  della  L.  241/90  e  s.m.i.,  finalizzata  a  verificare 

compiutamente i presupposti per l'Intesa regionale, richiedendo in particolare:

a) ai Comuni interessati ed alla Città Metropolitana di esprimere le proprie determinazioni in 

merito  al  progetto,  che  contemplano  anche  il  parere  sullo  stesso  in  relazione  agli  interessi 

pubblici dagli stessi tutelati, come prevede l’art.4 della LR 39/2005;

b) agli Enti e Settori regionali interessati, un contributo istruttorio riguardo la rispondenza degli 



adeguamenti apportati da TERNA alla istanza, a quanto richiesto, all’interno dei procedimenti di 

Valutazione di  Impatto  ambientale,  ai  fini  dell’autorizzazione (e  quindi  a  livello  di  progetto 

definitivo)  dalle  DGR  succitate  1056/2012  e  1243/2019  -  pareri  regionali  nell’ambito  delle 

procedure di VIA e di Verifica;

Considerato che, a seguito delle richieste di cui ai punti a) e b) sopra riportati, sono pervenute le 

seguenti determinazioni/contributi:

-  il  Comune di  Barberino di  Mugello  con nota acquisita  al  prot.  Regionale con n.  233376 del 

06.07.2020, richiamando i precedenti contributi istruttori e vista la tabella riepilogativa presentata 

da Terna ed allegata alla nota di Regione Toscana con prot. n. 204757 del 11.06.2020, ha espresso 

contributo  istruttorio  tecnico  favorevole,  indicando  che  la  Giunta  Comunale  nella  seduta  del 

25.06.020, con comunicazione n. 101 ha preso atto delle suddette determinazioni;

- il Settore “Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica, Opere Pubbliche 

di Interesse Strategico Regionale”, con nota prot. n. 271302 del 04.08.2020 trasmessa al MATTM e 

a Terna e partecipata al Settore “Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti” con nota prot. n. 

279184 del 10.08.2020, in merito alla verifica di ottemperanza alle prescrizioni di cui alla D.G.R. n. 

1056/2012 (parere regionale nel procedimento di VIA statale) e di cui alla lettera C) dell'art. 1 del 

D.M. Ministero Ambiente di concerto Ministero Beni Culturali 2014-000275, ha comunicato quanto 

segue:

“..  Con nota del 29.7.2020, pervenuta al protocollo regionale il  30.7.2020 al n. 264230, 
codesto  Ministero  rileva  che:  “Con  nota  prot.  TERNA/P20200033826  del  05/06/2020, 
acquisita con prot.43874/MATTM dell’11/06/2020, la società Terna Rete Italia,  a seguito 
della  richiesta  della  Regione Toscana di  un“dettagliato  riscontro  sull’ottemperanza  alle 
singole prescrizioni riportate nella Delibera di Giunta Regionale n. 1056 del 26/11/2012,  
con  particolare  riferimento  a  quelle  individuate  come  necessariamente  preliminari  
all’autorizzazione”,  ha  trasmesso  “un quadro  complessivo  [..]  relativo  sia  allo  stato  di  
avanzamento delle rispettive ottemperanze [...], sia all’indicazione degli organismi coinvolti  
e competenti alle singole verifiche”.
Il Ministero “prende atto della suddetta nota nella quale è stato evidenziato lo stato di 
avanzamento delle singole prescrizioni contenute nella citata Delibera e si resta in attesa 
di un riscontro da parte di codesta Regione Toscana, quale ente vigilante, affinché confermi 
l’ottemperanza delle prescrizioni di competenza relative alla fase ante operam riepilogate 
nella suddetta nota.”. 
Si rileva che alcune prescrizioni di cui alla lettera A) dell'art.1 del decreto di VIA sono state 
giudicate ottemperate da codesto Ministero; per alcune delle prescrizioni di cui alla d.g.r. 
1056/2012 ed alla lettera C) dell'art.1 del citato decreto, la regione scrivente ha espresso 
parere favorevole alla avvenuta ottemperanza.
Ciò premesso, 
visto: 
che la suddetta d.g.r. 1056/2012, recante parere regionale, risale a quasi 8 anni fa, periodo 
nel corso del quale si è verificato una significativa evoluzione normativa nonché alcune 
modifiche al quadro delle competenze in campo ambientale;
che nel frattempo le Autorità di bacino sono state sostituite dalle Autorità distrettuali, con 
competenze in parte diverse;
che con legge regionale n. 22/2015 le competenze – tra l'altro – in materia di ambiente 
sono transitate dalle province toscane e dalla città metropolitana di Firenze alla regione;
considerato che:
nella d.g.r. di parere si fa riferimento all'espressione “ai fini dell'autorizzazione” ma non 
viene specificato, caso per caso, la specifica autorizzazione cui ci si riferisce (autorizzazione 
energetica, al vincolo paesaggistico, al vincolo idrogeologico, edilizia, idraulica, ecc.);
la lettera C) dell'art. 1 del decreto VIA “Prescrizioni della regione Emilia-Romagna e della 
regione Toscana” riporta che: “Dovranno essere ottemperate, se non in contrasto o non 
ricomprese nelle sezioni A1 e B2, le prescrizioni contenute nei pareri“ delle regioni, senza 
tuttavia  indicare  in  maniera  analitica  –  a  beneficio  del  proponente  –  quali  siano  le 
prescrizioni regionali effettivamente non in contrasto o on ricomprese in quelle ministeriali;
vista la tabella allegata alla nota Terna Spa del 5.6.2020 n.33826, recante l'inquadramento 
e lo stato di avanzamento delle verifiche di ottemperanza alle prescrizioni della suddetta 



d.g.r. 1056/2012;
dato atto che, per quanto attiene alle prescrizioni da ottemperare ante-operam:
alcune sono ricomprese - in tutto od in parte – tra le prescrizioni del MATTM, per le quali 
viene  fatto  riferimento  alla  fase  di  progettazione  esecutiva  o  alla  fase  precedente  la 
cantierizzazione;
per alcune si rende necessario, ai fini della ottemperanza, l'accesso da parte di Terna Spa ai 
terreni  interessati  e  quindi  il  possesso  da  parte  della  medesima  dei  necessari  titoli 
abilitativi;
per alcune si rende necessario l'apporto collaborativo dell'impresa appaltatrice;
dato altresì atto che le altre prescrizioni si riferiscono alla fase in corso d'opera o post-
operam;
ciò premesso e considerato si  concorda con il  quadro e lo stato di avanzamento delle 
verifiche di ottemperanza  alle prescrizioni  della suddetta d.g.r. 1056/2012, allegato alla 
suddetta nota Terna Spa del 5.6.2020 n.33826, con particolare riferimento alle prescrizioni 
per le quali è necessario avere concluso positivamente la verifica di ottemperanza in fase 
ante – operam, ovvero prima dell'avvio dei lavori.
Si  ricorda a Terna Spa che -  prima di avviare qualsiasi  attività sul  territorio che possa 
determinare affetti sull'ambiente - è necessario avere concluso positivamente la verifica di 
ottemperanza alle pertinenti prescrizioni di cui alla citata d.g.r. 1056/2012. Sono fatte salve 
le necessarie indagini ed i  necessari studi,  finalizzati  alla redazione  della progettazione 
esecutiva ed alla consegna dei lavori.”

Visto altresì  il  verbale  della riunione della Conferenza di  Servizi  decisoria  svoltasi  in modalità 

telematica in data 16 luglio 2020 ai fini dell'autorizzazione del progetto in questione, trasmesso con 

note  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico  prot.  n.  16362  e  prot.  n.  16349  del  22.07.2020 

(acquisite rispettivamente al prot. Regionale al n. 254377 e 254279 del 22.07.2020);

Preso atto:

- che la Conferenza di Servizi di cui sopra, ha ritenuto di chiudere positivamente la stessa, invitando 

le Regioni interessate a presentare le relative Intese;

-  che  i  Comuni  di  Barberino  di  Mugello,  Calenzano  e  Firenzuola,  in  sede  di  riunione  della 

Conferenza di Servizi, hanno confermato o espresso i propri pareri favorevoli in merito all'opera in 

oggetto.

Considerato che gli assensi già previsti dall’art. 120 del R.D. 1775/33 nonché quelli previsti da 

successiva legislazione sono demandati al procedimento unico di competenza statale;

Ritenuto pertanto, per quanto sopra premesso e considerato, di rilasciare l’Intesa ai sensi del D.L. 

239/2003, convertito con modificazioni dalla Legge 27 ottobre 2003 n. 290 e s.m.i., necessaria ai 

fini della autorizzazione statale alla costruzione ed esercizio; 

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

di  esprimere  l’Intesa  di  cui  all’art.  1-sexies  del  decreto  legge  n.  239/2003,  convertito  in  legge 

290/2003 ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica, prevista dalle stesse disposizioni, inerente 

l’istanza  di  cui  alle  premesse,  presentata  dalla  Società  Terna  S.p.A.  ed  avente  ad  oggetto  la 

costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche di Colunga (BO) 

e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse per quanto concerne gli interventi previsti nei 

Comuni toscani di Firenzuola (FI), Barberino di Mugello (FI) e Calenzano (FI);

Terna  Spa,  prima  di  avviare  qualsiasi  attività  sul  territorio  che  possa  determinare  affetti 

sull'ambiente,  dovrà  avere  concluso  positivamente  la  verifica  di  ottemperanza  alle  pertinenti 

prescrizioni di cui alla citata d.g.r. 1056/2012. Sono fatte salve le necessarie indagini ed i necessari 

studi, finalizzati alla redazione della progettazione esecutiva ed alla consegna dei lavori.



L'intesa espressa conferma anche gli  esiti  dell’accertamento, già anticipato con nota RT prot. n. 

122734  del  30.03.2020,  relativamente  alla  conformità  delle  opere  alle  prescrizioni  dei  piani 

urbanistici ed edilizi, adempimento già previsto dall'art. 81 del DPR 616/77 e dal DPR 383/94.

L’intesa è espressa sulla documentazione e gli elaborati progettuali presentati da Terna al MISE e 

messi a disposizione dallo stesso Ministero con le modalità indicate nella nota prot. n. 2901/2020 di 

riattivazione del procedimento (conformi a quelli in formato cartaceo depositati presso il Ministero 

dello Sviluppo Economico).

Resta fermo che, nella eventualità di ulteriore modifica progettuale della istanza in oggetto, dovrà 

essere richiesta conferma della presente Intesa.

La presente deliberazione è trasmessa al Ministero dello Sviluppo Economico e al Ministero delle 

Infrastrutture e  dei  Trasporti  per  i  successivi  adempimenti  di  loro competenza e  per  opportuna 

conoscenza ai Comune di Firenzuola, barberino di Mugello, Calenzano, alla Città Metropolitana di 

Firenze ed al settore VIA – VAS.

E' fatto salvo l’obbligo, da parte di Terna Rete Italia S.p.A., di acquisizione di ogni altro nulla osta o 

parere previsto dalle norme, nonché del rispetto di tutte le disposizioni vigenti in materia di linee di 

trasmissione e distribuzione di energia elettrica.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi dell'articolo 5 lettera f) della L.R. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Regionale ai sensi dell’art.18 della 

L.R. 23/2007.

SEGRETERIA DELLA GIUNTA

IL DIRETTORE GENERALE

ANTONIO DAVIDE BARRETTA

IL DIRIGENTE

RENATA LAURA CASELLI

IL DIRETTORE 

EDO BERNINI



 

Invio, tramite mezzo di spedizione "Email AOO interna", di documento protocollato. Per visionare il

documento principale e gli eventuali allegati, e' necessario protocollare la mail ricevuta.  

Invio di documento protocollato  

Oggetto: Protocollo nr: 12914 - del 24/07/2020 - TER_PROG - D.G.Svil. Territorio,

Programmazione, Progetti Internaz. costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra

le stazioni elettriche a 380 kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse.

Opere site in Emilia Romagna nei comuni di: Castenaso, San Lazzaro di Savena, Ozzano,

Pianoro, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro e Castiglione dei Pepoli (in

Provincia di Bologna) ed in Toscana nei comuni di: Fiorenzuola, Barberino del Mugello e

Calenzano (in provincia di Firenze). POSIZIONE EL/173  

Data protocollo: 24/07/2020  

Protocollato da: TER_PROG - D.G.Svil. Territorio, Progra mmazione, Progetti Internaz.  

Allegati: 3  
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione Generale per lo Sviluppo del  Territorio, la Programmazione E i Progetti Internazionali 

Divisione: III^ 

                                               

        

Ministero dello Sviluppo Economico 

D.G. per le infrastrutture e la sicurezza dei sistemi energetici 

e geominerari 

Divisione V – Regolamentazione delle Infrastrutture 

Energetiche  

dgisseg.div05@pec.mise.gov.it 

dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 

 

 
Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per la crescita sostenibile 

 e la Qualità dello sviluppo 

CRESS@pec.minambiente.it 
 

Alla TERNA S.p.A. 

Gestione Processi Istituzionali 

Autorizzazioni e concertazione 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 

 
e,  per conoscenza: 

 

Regione Emilia Romagna 

Servizio Giuridico del Territorio, disciplina dell’edilizia, 
sicurezza e legalità 

D.G. cura del territorio e dell’ambiente 

LavoriPubblici@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

 

Al  Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 

 Direzione Generale 

per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 

Alla Regione Emilia Romagna 

Presidenza 

capodigabinetto@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

Alla Regione Emilia Romagna 

Direzione Generale Economia della Conoscenza, del lavoro, 

dell’impresa 

Servizio ricerca, innovazione, energia ed economia 

sostenibile 

(Referente Intesa ai sensi del DL 29.8.2003, n. 239)  

  sviluppoeconomico@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

TERNA RETE ITALIA S.p.A. 
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Progettazione e Realizzazione impianti Nord-Est 

ingegneria@pec.terna.it 

 

 

 
Oggetto: Accertamento di Conformità Urbanistica – art.1-sexies Decreto legge n.  239/2003, 

convertito in legge n.290/2003 e s.m.i.. 
Progetto:  costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche a 

380  kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse.  
Opere site in Emilia Romagna nei comuni di: Castenaso, San Lazzaro di Savena, 

Ozzano, Pianoro, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro e 
Castiglione dei Pepoli (in Provincia di Bologna) ed in Toscana nei comuni di: 

Fiorenzuola, Barberino del Mugello e Calenzano (in provincia di Firenze). 

 

POSIZIONE EL/173 

Proponente: TERNA Rete Italia S.p.A. 
 

 

Per il seguito di competenza si trasmette la nota della Regione Emilia-Romagna- 
Servizio giuridico del Territorio, Disciplina dell’Edilizia, sicurezza e legalità prot 506223 del 
16 luglio 2020,concernente l’esito dell’accertamento della conformità urbanistica agli 
strumenti vigenti. 

 

IL DIRIGENTE 

                       (Dott. Danilo Scerbo) 

 
 

 

DANILO SCERBO
MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI
23.07.2020
13:57:15 UTC



 

DIREZIONE GENERALE  

CURA DEL TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 
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Viale Aldo Moro, 30 
40127 Bologna 
 

tel  051.527.6979 
fax 051.527.6019 
 

SERVIZIO GIURIDICO DEL TERRITORIO, 

DISCIPLINA DELL’EDILIZIA, SICUREZZA E LEGALITÀ  

IL RESPONSABILE  

DOTT. GIOVANNI SANTANGELO 

 
 

DATA E PROTOCOLLO SONO INDICATI 
NELLA  SEGNATURA  ALLEGATA 

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Direzione Generale per lo Sviluppo del Territorio, 
la programmazione e i Progetti Internazionali 
Div. III° 
dg.prog-div3@pec.mit.gov.it 
 
Al Ministero dello Sviluppo Economico 
Direzione generale per il mercato elettrico, 
le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare 
Div. IV° - Infrastrutture e sistemi di rete 
dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 
 
A TERNA Rete Italia SpA 
Direzione pianificazione Rete e Interconnessione 
connessioni@pec.terna.it 
 

e, p.c 
 

Al Servizio Ricerca, Innovazione, 
Energia ed Economia Sostenibile 
SEDE 

 
 
Oggetto: Autorizzazione ai sensi dell’art. 1-sexies del D.L. n. 239/2003 convertito in L. n. 

290/2003 e s.m.i. Terna S.p.A. alla costruzione ed all’esercizio di un elettrodotto 
areo a 380 kV tra le stazioni elettriche a 380 kV di Colunga (BO) e quella di 
Calenzano (FI) e delle opere connesse. 
Posizione EL-173. 
Accertamento di conformità urbanistica. 

 
 
In riferimento al procedimento autorizzativo in oggetto, con nota n. 2901 del 07/02/2020, 

assunta agli atti di questo Servizio al prot. n PG/2020/106681 del 07/02/2020, il Ministero dello 
Sviluppo Economico (MISE) ha comunicato la riattivazione del procedimento. 

Con nota n. 2273 del 12/02/2020, assunta agli atti di questo Servizio al prot. n. 
PG/2020/121929 del 12/02/2020 Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), a seguito 
della riattivazione del procedimento, ha chiesto a questa Regione di pronunciarsi in merito 
all’accertamento della conformità urbanistico edilizia delle opere in oggetto. 
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Con nota n. 13693 del 25/06/2020, assunta agli atti di questo Servizio al prot. n. 480149 
del 02/07/2020 il MISE ha trasmesso la convocazione della riunione della conferenza di servizi 
in data 16 luglio 2020 e con nota n. 13946 del 30/06/2020 ha trasmesso la tabella riepilogativa 
dei pareri direttamente acquisiti dallo stesso MISE.  

 In riferimento al procedimento autorizzativo in oggetto, si comunica che l’attività 
istruttoria svolta, per quanto di competenza, da questo Servizio, ha evidenziato che: 

La Città Metropolitana di Bologna, con nota assunta agli atti di questo Servizio al prot. 
n. 498650 del 12/07/2020 comunica che l’intervento risulta compatibile in linea generale con 

il PTCP ove siano osservate talune  prescrizioni: 

Il Comune di San Lazzaro di Savena (BO) con nota n. 13889 del 16/04/2020, assunta 
agli atti di questo Servizio al prot. n. PG/2020/298806 del 17/04/2020, comunica che la 
conformità urbanistica sussiste per i soli tratti contenuti all’interno delle fasce di rispetto 
dell’elettrodotto esistente o coincidenti col suo precedente tracciato, mentre le restanti 
parti dell’opera non risultano conformi agli strumenti di pianificazione vigenti. 

Il Comune di Castenaso (BO) con nota n. 5563 del 10/04/2020, assunta agli atti di 
questo Servizio al prot. n. PG/2020/298832 del 17/04/2020, comunica che, l’opera non risulta 
conforme agli strumenti di pianificazione vigenti. Precisa inoltre che il Consiglio comunale 
esprimerà̀ il proprio parere ai sensi dell’art. 54 della LR n. 24/2017, a seguito dell’acquisizione 
degli esiti degli adempimenti di pubblicità̀ e comunicazione previsti dalla normativa vigente in 
materia di espropri, per una più̀ approfondita valutazione degli effetti della realizzazione 
dell’intervento. 

Il Comune di Monterenzio (BO) con nota n. 5591 del 25/06/2020, assunta agli atti di 
questo Servizio al prot. n. PG/2020/470775 del 26/06/2020, comunica che, l’opera non risulta 
conforme agli strumenti di pianificazione vigenti. 

Il Comune di Pianoro (BO) con nota n. 11154 del 03/07/2020, assunta agli atti di 
questo Servizio al prot.  n.  484751 del 03/07/2020, comunica che il tracciato risulta solo in 

parte conforme agli strumenti di pianificazione urbanistica; 

Il Comune di Castiglione dei Pepoli (BO) con nota n. 6326 del 06/07/2020, assunta 
agli atti di questo Servizio al prot. n. 489520 del 07/07/2020 attesta la conformità agli 

strumenti di pianificazione urbanistica e allega, l’autorizzazione paesaggistica n. 25/2013, 
già rilasciata nel rispetto delle prescrizioni indicate nell’atto, evidenziando che l’intervento non 
prevede modifiche sostanziali rispetto alla proposta progettuale ricevuta con prot. n. 123 in data 
14/03/2013. 

Il Comune di San Benedetto Val di Sambro (BO) con nota n. 5140 del 10/07/2020, 
assunta agli atti di questo Servizio al prot. n. 4977643 del 10/07/2020 attesta la non 

conformità agli strumenti di pianificazione urbanistica. Informa inoltre che il Comune si 
esprimerà in sede di Conferenza di Servizi convocata per il giorno 16/07/2020. 



 

3 

 

Il Comune di Ozzano dell’Emilia (BO) con nota n 6776/2020 in data 14/07/2020, 
assunta agli atti di questo Servizio al prot. n. 504022 del 15/07/2020, attesta che l’intervento in 
oggetto non risulta conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente. 

Il Comune di Monghidoro (BO) con nota n. 4615 del 06/07/2020, assunta agli atti di 
questo Servizio al prot. n. 492332 del 08/07/2020, attesta la non conformità agli strumenti di 

pianificazione urbanistica. Informa inoltre che il Comune si esprimerà in sede di Conferenza 
di Servizi convocata per il giorno 16/07/2020 

 

 

Distinti saluti  

 

dott. Giovanni Santangelo 

firmato digitalmente 
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Ministero delle 
Infrastrutture e dei 

Trasporti 
 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione Generale per lo Sviluppo del  Territorio, la Programmazione E i Progetti Internazionali 

Divisione: III^ 

                                               

        

Al  Ministero dello Sviluppo Economico 

D.G. per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

 l’efficienza energetica , il nucleare    

Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete  

dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 

 
Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per la crescita sostenibile 

 e la Qualità dello sviluppo 

CRESS@pec.minambiente.it 
 

Alla TERNA S.p.A. 

Gestione Processi Istituzionali 

Autorizzazioni e concertazione 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 
 

e,  per conoscenza: 
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Al  Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 

 Direzione Generale 

per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 

Alla Regione Toscana 

D.G. Politiche Ambientali Energia, e cambiamenti climatici  

(Referente intesa ai sensi del DL 29 agosto 2003, 239) 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

Alla Regione Toscana 

PRESIDENZA 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 

 

TERNA RETE ITALIA S.p.A. 

Progettazione e Realizzazione impianti Nord-Est 

ingegneria@pec.terna.it 

 

 

 

Oggetto: Accertamento di Conformità Urbanistica – art.1-sexies Decreto legge n.  

239/2003, convertito in legge n.290/2003 e s.m.i.. 

Progetto:  Costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche a 

380 kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse.  
Opere site in Emilia Romagna nei comuni di: Castenaso, San Lazzaro di Savena, 

Ozzano, Pianoro, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro e 

Castiglione dei Pepoli (in Provincia di Bologna) ed in Toscana nei comuni di: 

Fiorenzuola, Barberino del Mugello e Calenzano (in provincia di Firenze).  

 

POSIZIONE EL/173 

Proponente: TERNA Rete Italia S.p.A. 
 

 

Per il seguito di competenza si trasmette la nota prot.122734 del 30.3.2020 e relativi 

allegati della Regione Toscana, relativamente all’esito dell’accertamento della conformità 

delle opere in oggetto. 

 

IL DIRIGENTE 

                       (Dott. Danilo Scerbo) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

DANILO SCERBO
MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE E
DEI TRASPORTI
14.04.2020
10:20:28 UTC



REGIONE TOSCANA Direzione AMBIENTE ED ENERGIA

SETTORE "SERVIZI PUBBLICI LOCALI, ENERGIA E

INQUINAMENTI"

VIA DI NOVOLI N. 26 - 50127 FIRENZE

TEL.  055/4382111 - FAX  055/4389020

Prot. n.   

da citare nella risposta

Data 

Allegati: 4 Risposta - Vs Prot. N.

Al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

     Dip. per le Infrastrutture ed i Sistemi Informativi e

                                                                            Statistici - Direzione Generale per lo Sviluppo 

     del Territorio, la Programmazione E i Progetti

     Internazionali – Divisione III^

                                                                            (dg.prog-div3@pec.mit.gov.it)

                                                               E, p.c.  Al Ministero dello Sviluppo Economico

                                                                           Dir. Generale per il Mercato Elettrico, le Rinnovabili

                                                                           e l'Efficienza Energetica, il Nucleare

                                                                           Divisione IV – infrastrutture e sistemi di rete

    (dgmereen.div04@pec.mise.gov.it)

Oggetto: Procedimento del Ministero dello Sviluppo Economico di autorizzazione, ai sensi dell’art.

1-sexies DL 29/08/2003 n. 239, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 27/10/2003 n. 290 e

s.m.i., alla costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche a 380

kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse. Opere site nei Comuni

toscani di Firenzuola (FI), Barberino di Mugello (FI) e Calenzano (FI) - Istanza di Terna S.p.A. –

Riscontro alla richiesta di accertamento di Conformità Urbanistica.

    Premesso che con nota prot. n. 2901 del 07.02.2020 (prot R.T. n. 50290 del 10.02.2020) il

Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato la riattivazione del procedimento autorizzativo

in oggetto (procedimento autorizzativo richiesto dalla Soc. Terna SpA con iniziale istanza in data 9

settembre 2009 e avviato dal MISE con nota del 28 ottobre 2009 – prot. Mise - 0120723), a seguito

della  conclusione  del  procedimento  di  VIA,  con  l'emanazione  del  Decreto  del  Ministero

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, di concerto con il Ministero dei Beni e delle

attività Culturali e del Turismo n. 275 del 17 novembre 2014.

Premesso  altresì  che  l’aggiornamento  dell'istanza  di  autorizzazione, con  le  ottimizzazioni  e  le

modifiche progettuali previste in ottemperanza al Decreto di compatibilità ambientale n. 275/2014,

è stata presentato dalla  stessa Società  Terna SpA al  Ministero dello Sviluppo Economico ed al

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. Terna n. 2810 del

15.01.2020.

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

50127 Firenze, Via di Novoli, 26

Tel. 055 438 3852 - Fax 055 438 4355

renatalaura.caselli@regione.toscana.it
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Considerato che Codesto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota prot. n. 2273 del

12.02.2020 (prot. R.T. n. 55820 del 12.02.2020), ha chiesto a questa Regione (referente intesa ai

sensi del DL 29 agosto 2003, n. 239) di pronunciarsi in merito all'accertamento della conformità

delle opere in oggetto alle prescrizioni dei piani urbanistici ed edilizi vigenti nei Comuni interessati.

Considerato altresì che, questo Settore (referente Intesa ai sensi del DL 29 agosto 2003, n. 239)

della Regione Toscana con nota prot. n. 60310 del 17.02.2020, ha provveduto a richiedere agli Enti

locali interessati di esprimersi in merito alla conformità/non conformità urbanistica delle opere in

oggetto.

Viste le note pervenute dal Comune di Calenzano (FI) del 02.03.2020 (prot.  RT n.  461603 del

20.09.2017), dal Comune di Barberino di Mugello (FI) con prot. RT n. 73767 del 25.02.2020 e dal

Comune di Firenzuola (FI) del 25.03.2020 (prot. RT n. 117818 del 25.03.2020) che ad ogni buon

fine trasmettiamo in allegato alla presente comunicazione per le ulteriori verifiche, condizioni etc.

in esse contenute.

Per quanto richiamato e dettagliato dalle note di cui sopra, si comunica che le opere in progetto

risultano accertate e conformi sotto l'esclusivo profilo urbanistico per quanto concerne i tratti di

elettrodotto ricadenti nel territorio del Comune di Barberino di Mugello (FI) e nel territorio del

Comune  di  Firenzuola  (FI),  mentre,  per  quanto  concerne  le  opere  ricadenti  nel  territorio  del

Comune di Calenzano (FI) non può essere dichiarato l'accertamento di conformità urbanistica per

tutti i tratti previsti, così come esplicitato e descritto nell'allegata nota dello stesso Comune, alla

quale si rimanda.

Per  ogni  comunicazione,  invio di  materiale  e  chiarimenti  in  merito  contattare  il  Geom.  Gianni

Porcellotti  (tel.  055/4386313,  gianni.porcellotti@regione.toscana.it)  o  il  Funzionario  Riccardo

Guardi (tel. 055/4384365, riccardo.guardi@regione.toscana.it).

Distinti saluti.

Il Responsabile

    Renata Laura Caselli

gp/ p.120.030.010

www.regione.toscana.it

www.rete.toscana.it

50127 Firenze, Via di Novoli, 26

Tel. 055 438 3852 - Fax 055 438 4355

renatalaura.caselli@regione.toscana.it



 

 

 

COMUNE DI FIRENZUOLA 
CITTÀ METROPOLITANA DI FIRENZE 

 

 

 
Piazza Don Stefano Casini, 5 CAP 50033 – C.F. e P.I. 01175240488 - tel. 055 8199439 fax 055 819366 

 

Sito internet: www.comune.firenzuola.fi.it      pec: comune.firenzuola@postacert.toscana.it 
 

e-mail: p.delzanna@comune.firenzuola.fi.it 

Spett. Regione Toscana 

Dir. Ambiente ed Energia 

Sett. Servizi Pubblici Locali, Energia e 

Inquinamenti  

 

Oggetto: elettrodotto Colunga – Calenzano. Richiesta accertamento Conformità Urbanistica. 

 

 In relazione alla Vostra richiesta ricevuta il 11/2/2020, si trasmette copia della deliberazione 

di espressione del parere di conformità urbanistica dell’opera in oggetto.  

 

 Distinti saluti. 

 

Firenzuola 25/3/2020 

 

                                            IL RESPONSABILE DEL SETTORE III 

                                                (Ing. Paolo Del Zanna) 
(documento informatico firmato digitalmente ai sensi 

del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate che 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa) 
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COMUNE DI FIRENZUOLA
Provincia di Firenze

Piazza Casini, 5 – 50033 Firenzuola (FI)
Tel. 055-819941- fax 055-819366

P. IVA: 01175240488

C O P I A
____________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Numero  21   del  16-03-2020

Oggetto: costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 380 kV tra la S.E. di Colunga
(BO) e la S.E. Calenzano ed opere connesse. Parere di conformità
urbanistica.

L'anno  duemilaventi il giorno  sedici del mese di marzo alle ore 17:00, in Firenzuola nella
sede comunale: Adunatasi la Giunta Comunale nei modi e termini di legge, previa regolare
convocazione sono intervenuti:

Buti Giampaolo SINDACO P
Guidarelli Francesco Vice-Sindaco P
Giovannini Davide Assessore P
Panzacchi Silvia Assessore P
Poli Monica Assessore P

Risultano presenti n.   5 e assenti n.   0.

Presiede il SINDACO Buti Giampaolo.

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Zarrillo Antonia incaricato della redazione
del presente verbale;

Accertata la legalità del numero degli intervenuti si passa alla trattazione dell’oggetto sopra
riportato.

Soggetta a ratifica N
Comunicazione ai Capigruppo S
Immediatamente eseguibile S
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LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione n. 21 del 4.03.2020 resa dal Responsabile del Settore n.
3- Ing. Paolo Del Zanna, di pari oggetto, depositata in atti;

PREMESSO che con deliberazione G.C. n. 110/2011 si esprimeva il parere di questa
Amministrazione relativamente al progetto in oggetto;

VISTA la nota della Regione Toscana pervenuta il 17/2 scorso, con la quale si richiede il
parere di conformità urbanistica da parte di questo Comune a seguito della riattivazione del
procedimento da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

VISTO il vigente Piano Strutturale comunale e il Piano Strutturale Intercomunale adottato;

RILEVATO che l’elettrodotto in oggetto viene realizzato in sostituzione di quello analogo
esistente e segue lo stesso tracciato, salvo modesti spostamenti per problemi di stabilità
geologica;

DATO ATTO che le aree interessate dall’elettrodotto sono soggette ai seguenti vincoli e
invarianti strutturali:

vincolo idrogeologico;-
vincolo paesaggistico per area boscata;-
invariante strutturale “Ambiti per il reperimento di parchi, riserve, ed aree di interesse-
locale ai sensi della L.R. n. 49/95”;

DATO ATTO altresì che l’elettrodotto esistente, che sarà sostituito dal nuovo, è
rappresentato nel Piano Strutturale – Tav. 1A – Statuto dei luoghi – come infrastruttura di
interesse sovra comunale;

RITENUTO l’intervento di che trattasi urbanisticamente conforme;

VISTI gli allegati, parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, reso dal Responsabile
del Settore interessato ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i., e la
dichiarazione di non rilevanza contabile resa dal Responsabile del Servizio Finanziario, in
quanto dall’assunzione del presente provvedimento, non derivano effetti diretti o indiretti
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente;

Con votazione unanime e palese;

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa e qui integralmente richiamati a fare parte integrante e
sostanziale del presente atto:

DI DARE ATTO della conformità urbanistica dell’intervento di che trattasi;1.
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DI ESPRIMERE parere favorevole all’intervento, per quanto riguarda gli aspetti di2.
competenza di questo Comune;

DI DARE ATTO che responsabile del procedimento è il Responsabile del Settore n.3.
3- Ing. Paolo Del Zanna;

DI DISPORRE il rispetto degli obblighi di pubblicità e trasparenza ai sensi del D.4.
Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.;

DI DICHIARARE, stante l’urgenza di provvedere, con successiva separata ed5.
unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
dell'art. 134 - 4° comma del D.Lgs 267 del 18/08/2000.
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PARERI ESPRESSI AI SENSI ART. 49 D.LGS. 18.08.2000 N.267 SULLA PROPOSTA DI
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE AVENTE AD OGGETTO:
costruzione ed esercizio di un elettrodotto a 380 kV tra la S.E. di Colunga (BO) e la S.E.
Calenzano ed opere connesse. Parere di conformità urbanistica.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Responsabile del Settore competente, vista la proposta di deliberazione in
oggetto, esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi art. 49 D.Lgs.
267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Firenzuola, 04-03-2020 Il Responsabile del Settore 3
F.to DEL ZANNA PAOLO

NON RILEVANTE AI FINI CONTABILI

Il Responsabile del Servizio Finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto dichiara
che la presente non è rilevante sotto il profilo contabile.

Firenzuola, 09-03-2020 Il Responsabile del Settore 1
Servizio Finanziario

F.to BACCI FRANCESCO
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Letto, approvato e sottoscritto, firmato:

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Buti Giampaolo f.to Zarrillo Antonia

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene  pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio informatico
del Comune di Firenzuola, in data odierna, ove vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi
dell’art. 124, comma 1, del D.lgs. n. 267/2000 e art. 32 comma 5 della L. 69/2009.
Registro pubblicazione nr. 265

Firenzuola, 23-03-2020 IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Zarrillo Antonia

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134,
comma 4 del D.lgs. n.267/2000.

Firenzuola, 16-03-2020 IL SEGRETARIO COMUNALE
f.to Zarrillo Antonia
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COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 

Città Metropolitana di Firenze 

                  REGIONE TOSCANA 
     DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 
                    SETTORE “SERVIZI PUBBLICI LOCALI,  
                                                                                                                     ENERGIA E INQUINAMENTI” 
                                                                                                                                     Via di Novoli, 26 
                                                                                                                                      50127 FIRENZE 
     pec: regionetoscana@postacert.toscana.it 
 
                                                                                                                             UNIONE MONTANA DEI     
                                                                                                                           COMUNI DEL MUGELLO 
                                                                                                                     Ufficio Territorio e Progettazione 
                                                                                                              pec: uc-mugello@postacert.toscana.it 
 
 
OGGETTO: Procedimento del Ministero dello Sviluppo Economico di autorizzazione, ai sensi dell’art. 
1sexies DL 29/08/2003 n. 239 convertito, con modificazioni, dalla legge 27/10/2003 n. 290 e s.m.i., alla 
costruzione di esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche di Colunga (BO) e quella 
di Calenzano (FI) e delle opere connesse. Opere site nei comuni toscani di Firenzuola (FI), Barberino di 
Mugello (FI) e Calenzano (FI) – Istanza di Terna SpA. 
Accertamento di Conformità Urbanistica dell’opera. 
 
 
 
In riferimento al procedimento di cui all'oggetto, in risposta alla Vs. prot. 60310 del 17.02.2020, pervenuta in 
data 17.02.2020 ns. prot. 3214, vista la documentazione di riattivazione del procedimento disponibile sul sito 
del MISE, richiamato quanto contenuto nel ns. precedente contributo istruttorio del 21.01.2019 prot. 1342 
(che si allega in copia), con la presente si comunica che l’opera risulta conforme agli strumenti urbanistici ed 
edilizi comunali vigenti. 
 
Si fa presente che con delibera Consiglio Comunale n. 15 del 20.03.2019 e successiva presa d’atto con 
Delibera di Giunta dell’Unione Montana dei Comuni del Mugello n. 34 del 09.04.2019 è stato adottato il 
Piano Strutturale Intercomunale Mugello. Dall’esame degli elaborati del suddetto Piano non risultano 
elementi di contrasto con l’opera in oggetto. Tuttavia si demanda all’Unione Montana dei Comuni del 
Mugello, visto il passaggio di competenze sulla pianificazione Strutturale, alla quale la presente è indirizzata, 
ogni eventuale ed ulteriore accertamento di conformità urbanistica con il Piano Strutturale Intercomunale in 
adozione.  
 
 
Cordiali saluti 
       Il Responsabile del Settore Tecnico 
                                                                                          (arch. Alessandro Bertaccini) 
                                                                               (firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
 
 
 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Orario di apertura al pubblico: 
Lunedì e Venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30 - Giovedì dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

e-mail: urbanistica@comune.barberino-di-mugello.fi.it                internet: www.comune.barberino-di-mugello.fi.it  
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Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 

DIPARTIMENTO PER LE INFRASTRUTTURE ED I SISTEMI INFORMATIVI E STATISTICI 

Direzione Generale per lo Sviluppo del  Territorio, la Programmazione E i Progetti Internazionali 

Divisione  III^ 

                                               

        

 

 

 

Al  Ministero dello Sviluppo Economico 

D.G. per il mercato elettrico, le rinnovabili e 

 l’efficienza energetica , il nucleare    

Divisione IV – Infrastrutture e Sistemi di Rete  

dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 

 
Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per la crescita sostenibile 

 e la Qualità dello sviluppo 

CRESS@pec.minambiente.it 
 

Alla TERNA S.p.A. 

Gestione Processi Istituzionali 

Autorizzazioni e concertazione 

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 

 
e,  per conoscenza: 

 

Regione Emilia Romagna 

Servizio Giuridico del Territorio, disciplina dell’edilizia, 

sicurezza e legalità 

D.G. cura del territorio e dell’ambiente 

LavoriPubblici@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

 

Al  Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti 

 Direzione Generale 

per le dighe, le infrastrutture idriche ed elettriche 

dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 

 

Alla Regione Emilia Romagna 

Presidenza 

capodigabinetto@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

Alla Regione Emilia Romagna 

Direzione Generale Economia della Conoscenza, del lavoro, 

dell’impresa 

(Referente Intesa ai sensi del DL 29.8.2003, n. 239) 

DGCLI@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

TERNA RETE ITALIA S.p.A. 

Progettazione e Realizzazione impianti Nord-Est 

ingegneria@pec.terna.it 
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Oggetto: Accertamento di Conformità Urbanistica – art.1-sexies Decreto legge n.  

239/2003, convertito in legge n.290/2003 e s.m.i.. 

Progetto:  costruzione ed esercizio di un elettrodotto aereo a 380 kV tra le stazioni elettriche a 

380 kV di Colunga (BO) e quella di Calenzano (FI) e delle opere connesse.  
Opere site in Emilia Romagna nei comuni di: Castenaso, San Lazzaro di Savena, 

Ozzano, Pianoro, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro e 

Castiglione dei Pepoli (in Provincia di Bologna) ed in Toscana nei comuni di: 

Fiorenzuola, Barberino del Mugello e Calenzano (in provincia di Firenze). 

POSIZIONE EL/173 

Proponente: TERNA Rete Italia S.p.A. 

 
 

 

Per il seguito di competenza si trasmette la nota del Comune di Castenaso n. 5563 del 

10 aprile 2020, concernente l’esito dell’accertamento della conformità urbanistica agli 

strumenti vigenti 

 

 

IL DIRIGENTE 

                       (Dott. Danilo Scerbo) 

 

 

 

DANILO SCERBO
MINISTERO DELLE
INFRASTRUTTURE E
DEI TRASPORTI
04.07.2020
09:10:29 UTC



CITTÀ DI CASTENASO Area Tecnica

Spett.le 

Regione Emilia-Romagna

Servizio Giuridico del Territorio, Disciplina 

dell’Edilizia, Sicurezza e Legalità

P.O. Espressione dell’intesa della regione sulle

opere pubbliche di interesse statale

lavoripubblici@postacert.regione.emilia-

romagna.it

e p.c.

Città Metropolitana di Bologna

cm-bo@cert.cittametropolitana.bo.it

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Direzione Generale per lo Sviluppo del 

Territorio, la Programmazione e i Progetti 

Internazionali. Divisione III^

dg.prog-div3@pec.mit.gov.it

Ministero dello Sviluppo Economico

Ex Direzione generale per il mercato elettrico, 

le rinnovabili e l’efficienza energetica, il 

nucleare. 

Div IV – Infrastrutture e sistemi di rete

dgmereen.div04@pec.mise.gov.it

Società Terna Rete Italia S.p.A.

autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it

OGGETTO: Autorizzazione ai sensi dell’art. 1-sexies del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239

convertito con modificazioni dalla legge 27 ottobre n. 290 e successive modificazioni

alla  costruzione ed all’esercizio di  un elettrodotto aereo a 380 kV tra  le  stazioni

elettriche  a  380  kV di  Colunga  (BO)  e  quella  di  Calenzano  (FI)  e  delle  opere

connesse. Opere site in Emilia-Romagna nei comuni di Castenaso, San Lazzaro di

Savena, Ozzano, Pianoro, Monterenzio, Monghidoro, San Benedetto Val di Sambro e

Castiglione  dei  Pepoli  (in  Provincia  di  Bologna)  ed  in  Toscana  nei  comuni  di

Fiorenzuola, Barberino del Mugello e Calenzano (in Provincia di Firenze). Posizione

EL/173. 

________________________________________________________________________________________________________________________
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In riferimento alla vostra nota prot. n. 212552 del 11/03/2020 acquisita agli atti ns. prot. n. 

4091 del 11/03/2020, esaminata la relativa documentazione di progetto, si comunica quanto segue:

− l’opera  in  oggetto  non risulta  conforme agli  strumenti  di  pianificazione  vigenti,  pertanto  il

procedimento  autorizzativo  comporterà  variante  agli  stessi,  con  apposizione  del  vincolo

espropriativo. Si precisa che il Consiglio Comunale esprimerà il proprio parere ai sensi dell’art,

54 della LR n. 24/2017, a seguito dell’acquisizione degli esiti degli adempimenti di pubblicità e

comunicazione previsti dalla normativa vigente in materia di espropri, per una più approfondita

valutazione degli effetti della realizzazione dell’intervento;

− l’intervento non interessa aree sottoposte a vincolo idrogeologico;

− l’intervento non interessa aree assoggettate ad usi civici;

− l’intervento non ricade entro zone di tutela paesaggistica;

− l’intervento ricade in zona di tutela di elementi della centuriazione (art. 8.2.d2 del PTCP);

− l’intervento ricade in zone vulnerabili da nitrati di origine agricola (art. 5.2 del PTCP);

− l’intervento ricade in zone di tutela della qualità delle risorse idriche superficiali e sotterranee –

Aree di ricarica della falda: Settore B (artt. 5.2 e 5.3 del PTCP);

− l’intervento ricade nel Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) P2 – alluvioni poco frequenti:

tempo di ritorno tra 100 e 200 anni – Media probabilità;

− l’intervento interessa aree sottoposte a vincolo sismico di classe terza.

Cordiali saluti.

IL RESPONSABILE  DELL'AREA TECNICA

Ing. Fabrizio Ruscelloni

(documento sottoscritto digitalmente ai sensi 

   dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.e ii.)  
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